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PARTE I 
 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONE 29.12.2004, n. 1360: 
Revoca parziale della Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 481 del 19 giugno 2003.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 
481 del 19.06.2003, così come integrata dalla 
D.G.R. n. 140 del 12.03.2004 con la quale è 
stato sospeso, nelle more della predisposizione 
degli atti di programmazione sanitaria, l’esame 
delle richieste concernenti l’accoglibilità delle 
autorizzazioni all’esercizio delle attività sani-
tarie di cui alle tipologie delle strutture previ-
ste dall’art. 8 ter del D.L.gs 502/92 e successi-
ve modificazioni e integrazioni;  

Preso atto che tra le strutture previste dal 
citato art. 8 ter del D.Lgs 502/92 e successive 
modificazioni e integrazioni sono da ricom-
prendere anche i poliambulatori, i laboratori di 
diagnostica per immagini e gli stabilimenti 
termali, rimanendo, pertanto, anche per dette 
tipologie di strutture sanitarie sospeso ogni 
atto autorizzatorio; 

Considerata l’estrema carenza sul territorio 
regionale di strutture sanitarie quali i poliam-
bulatori e i laboratori di diagnostica per imma-
gini, ben lungi dall’aver raggiunto il limite di 
una ogni 20.000 abitanti fissato dal Piano 
Sanitario Regionale vigente, e che sono invece 
da potenziare nel numero e nelle prestazioni 
specialistiche offerte, anche in funzione della 
riduzione sia delle liste di attesa che del ricor-

so a ricoveri ospedalieri, atteso anche che 
l’autorizzazione di nuove Strutture di tali 
specie non comporta, in assenza di accredita-
mento, un aumento della spesa sanitaria; 

Tenuto conto della particolare valenza del-
le strutture termali, così come ribadito dalla 
L.R. 15/02, che all’art. 64 “Incentivazioni” 
recita testualmente: “La Regione Abruzzo 
incentiva l’apertura degli stabilimenti termali 
ai fini terapeutici e la valorizzazione di quelli 
esistenti”, valenza che si estende, oltre che al 
profilo squisitamente sanitario, anche a quello 
socio-economico, evidenziato dalla stessa 
L.R., al Capo II “Promozione del Turismo 
Termale”;  

Ritenuto, pertanto, di dover svincolare det-
te tipologie di strutture sanitarie dalle limita-
zioni autorizzatorie stabilite dalla richiamata 
D.G.R. n. 481 del 19.06.2003; 

Vista la L.R. 37/99 recante Piano Sanitario 
Regionale – Triennio 1999-2001; 

Vista la L.R. 10 luglio 2002, n. 15 recante 
“Disciplina delle acque minerali e termali”; 

Preso atto del parere di regolarità tecnico-
amministrativa, nonché di legittimità del pre-
sente provvedimento espresso dal Dirigente 
del Servizio competente e dal Direttore Regio-
nale della Direzione Sanità, mediante sotto-
scrizione dello stesso;  

A voti unanimi espressi nelle forme di  
legge 

DELIBERA 

per le motivazioni addotte in premessa: 

1. Di revocare parzialmente quanto stabilito 
con D.G.R. n. 481 del 19.06.2003 per 
quanto attiene alla sospensione dell’esame 
delle richieste concernenti l’accoglibilità 
delle autorizzazioni all’esercizio delle atti-
vità sanitarie, limitatamente per le strutture 
termali, di poliambulatori e di laboratori di 
diagnostica per immagini. 
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DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 03.03.2005, n. 27: 
Legittimazione possesso terre civiche site 

nel comune di Pollutri (CH), a favore di n. 10 
Ditte. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- sono legittimate nel possesso le terre civiche 
site nel Comune di Pollutri a favore delle 10 
Ditte indicate nell’allegato “A” (elenco n. 4) 
datato Pescara 15/02/2005 formato da n. 2 
facciate; 

- di obbligare il Comune di Pollutri a riscuo-
tere i canoni indicati nel più volte citato al-
legato “A” (elenco n. 4) datato Pescara 
15/02/2005; 

- il canone di legittimazione, ferma restando 
la piena proprietà a favore del legittimatario, 
può essere affrancato mediante capitalizza-
zione al saggio legale e la richiesta di af-
francazione deve essere presentata al Co-
mune di Pollutri; 

- di autorizzare il Comune di Pollutri ad 
applicare la riduzione prevista dal 4° comma 
dell’art. 2 della L.R n. 68/99 alle Ditte che 
ne avranno diritto; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, con 
proprie determinazioni, a rettificare even-
tuali errori materiali dovuti da trascrizione 
di dati. 

Il Presente decreto costituisce titolo esecuti-
vo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo asso-
luto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai 
sensi della legge 01/12/81, n. 692. 

Il Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento da parte del Comune di Pollutri e delle 
Ditte del presente atto, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato nel termine di 120 
giorni, sempre dalla data di ricevimento da 
parte del Comune e delle Ditte. 

L’Aquila, lì 3 marzo 2005 

IL PRESIDENTE 
On. Giovanni Pace 

Segue Allegato
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DECRETO 03.03.2005, n. 28: 
Nomina membri di diritto nel Consiglio 

dei Delegati del Consorzio di Bonifica Nord – 
Bacino del Tronto, Tordino e Vomano, sito 
in Teramo. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

- di nominare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 
10/3/1983, n. 11, e successive modifiche ed 
integrazioni, i quattro membri di diritto nel 
Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bo-
nifica Nord - Bacino del Tronto, Tordino e 
Vomano con sede in Teramo, Bivio Puti-
gnano, nelle persone dei signori: 

Rossi Marilena nata a Bellante l’11/2/1970, 
ivi residente in Via S. Angelo, 36; 

Di Giacobbe Cinna nata a Teramo il 
28/3/1954, residente a Nereto, Via Capo di 
Valle, n. 1; 

Prosperi Paolo nato a Atri il 10/12/1962, re-
sidente a Pineto, Via Garibaldi, n. 6; 

Galiffi Giuliano nato a Giulianova il 
16/1/1959, residente a Mosciano S. Angelo 
Via Anfiteatro; 

- di autorizzare il Servizio Bollettino Ufficiale 
della Giunta Regionale a pubblicare il pre-
sente Decreto sul B.U.R.A. . 

Il presente Decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti 
al T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione. 

L’Aquila, lì 3 marzo 2005 

IL PRESIDENTE 
On. Giovanni Pace 

 

 
DECRETO 03.03.2005, n. 29: 

Nomina membri di diritto nel Consiglio 
dei Delegati del Consorzio di Bonifica Ovest 
– Bacino del Liri e Garigliano – con sede in 
Avezzano (AQ). 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

- di nominare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 
10/3/1983, n. 11, e successive modifiche ed 
integrazioni, i quattro membri di diritto nel 
Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bo-
nifica Ovest - Bacino del Liri e Garigliano - 
con sede in Avezzano, Via XX Settembre, 
51, nelle persone dei signori: 

De Cristofaro Mario nato a Ortucchio il 
30/5/1956, ivi residente in Via Circonfucen-
se, n. 101; 

Di Giammatteo Roberto nato a Luco dei 
Marsi il 12/8/1954, ivi residente in Via 
Marche, 6; 

Bianchi Battista nato a Avezzano il 
23/2/1954, ivi residente in Via Celano, 
52/A; 

Ciaccia Aniceto nato a Celano il 
24/10/1968, ivi residente in Via Corsignani, 
72; 

- di autorizzare il Servizio Bollettino Ufficiale 
della Giunta Regionale a pubblicare il pre-
sente Decreto sul B.U.R.A. . 

Il presente Decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti 
al T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla 
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data di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione. 

L’Aquila, lì 3 marzo 2005 

IL PRESIDENTE 
On. Giovanni Pace 

 

 
DECRETO 03.03.2005, n. 30: 

Nomina membri di diritto nel Consiglio 
dei Delegati del Consorzio di Bonifica Centro 
– Bacino del Pescara, Saline, Alento e Foro, 
con sede in Chieti. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

- di nominare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 
10/3/1983, n. 11, e successive modifiche ed 
integrazioni, i quattro membri di diritto nel 
Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bo-
nifica Centro - Bacino del Pescara, Saline, 
Alento e Foro con sede in Chieti, Via Gizio, 
36, nelle persone dei signori: 

Pesce Sergio nato a Francavilla al Mare il 
20/3/1954, ivi residente in V.le Alcione, 65; 

Giansante Franco nato a Pescara 1’8/4/l963, 
residente in Cepagatti, Via Nazionale 81, n. 
89; 

Basilavecchia Valerio nato a Cepagatti il 
27/11/1947, ivi residente in Via Nazionale 
81, n. 82; 

Di Blasio Paolo nato a Montesilvano il 
19/9/1950, ivi residente in Via Naviglio, 2; 

- di autorizzare il Servizio Bollettino Ufficiale 
della Giunta Regionale a pubblicare il pre-
sente Decreto sul B.U.R.A. . 

Il presente Decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti 
al T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione. 

L’Aquila, lì 3 marzo 2005 

IL PRESIDENTE 
On. Giovanni Pace 

 

 
DECRETO 03.03.2005, n. 31: 

Nomina membri di diritto nel Consiglio 
dei Delegati del Consorzio di Bonifica Sud – 
Bacino del Moro, Sangro, Sinello e Trigno, 
con sede in Vasto. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

- di nominare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 
10/3/1983, n. 11, e successive modifiche ed 
integrazioni, i quattro membri di diritto nel 
Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bo-
nifica Sud - Bacino del Moro, Sangro, Si-
nello e Trigno - con sede in Vasto, c/da S. 
Antonio Abate, nelle persone dei signori: 

Comini Luigi nato a Lanciano il 28/9/1964, 
residente a S.Vito Chetino, P.zza Garibaldi, 
n. 5; 

Melchiorre Domenico nato a Gessopalena il 
4/10/1962, ivi residente in Via Pietro Nenni, 
4/B; 
Cericola Santino nato a Paglieta il 1/5/1943, 
ivi residente in Via S. Canziano, 64; 

Notarangelo Michele nato a Vasto 
l’8/4/l955, ivi residente in Via 5 Olivi, n. 
23; 
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- di autorizzare il Servizio Bollettino Ufficiale 
della Giunta Regionale a pubblicare il pre-
sente Decreto sul B.U.R.A. . 

Il presente Decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti 
al T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione. 

L’Aquila, lì 3 marzo 2005 

IL PRESIDENTE 
On. Giovanni Pace 

DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
 

DETERMINAZIONE 28.02.2005, n. DC/19: 
Funzionamento della Sezione Regionale 

Osservatorio LL.PP.: Proroga attività ester-
nalizzate all’I.S.E.A.; liquidazione e paga-
mento delle attività rese.- 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

- di prorogare l’incarico, di cui all’ordinanza 
direttoriale n. 63/DC del 12.12.2001, affida-
to all’I.S.E.A. alle stesse condizioni in essa 
previste fino al 26.04.2005; 

- di dare atto che il compenso spettante 
all’I.S.E.A. per l’incarico di che trattasi per 

il periodo  dall’11.01.2005 al 26.04.2005 è 
pari ad Euro 50.000,00.=, I.V.A. compresa; 

- di impegnare la predetta somma di Euro 
50.000,00.= sul Cap. 151422 del bilancio 
del corrente Esercizio finanziario, quale 
compenso previsto per le attività affidate 
all’I.S.E.A. per il periodo dall’11.01.2005 al 
26.04.2005, pari a giorni 105; 

- di dare atto che il compenso spettante 
all’I.S.E.A. per l’incarico già espletato nel 
periodo dal 28.09.2004 al 10.01.2005, pari 
ad Euro 50.000,00.=, I.V.A. compresa, è 
stato impegnato sul Cap. 151422 del bilan-
cio di previsione per l’Esercizio 2004, con 
Determina direttoriale del 26.11.2004 n. 
103/DC; 

- di liquidare la predetta somma di Euro 
50.000,00.=, I.V.A. compresa, a favore 
dell’I.S.E.A., e per esso al legale rappresen-
tante, corrispondente all’importo della fattu-
ra n. 1/2005 dell’10.01.2005, a titolo di pa-
gamento per le prestazioni rese alla Regione 
Abruzzo nel periodo dal 28.09.2004 al 
10.01.2005; 

- di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito al pagamento della somma di Euro 
50.000,00.=, I.V.A. compresa, a favore 
dell’I.S.E.A. – Istituto Superiore per 
l’Artigianato del Recupero in Edilizia di 
Sulmona – Piazza Garibaldi, 76 – quale cor-
rispettivo per le prestazioni rese nel periodo 
dal 28.09.2004 al 10.01.2005, come da do-
cumento contabile allegato al presente atto e 
richiamato in narrativa; 

- di disporre che il presente provvedimento 
vada pubblicato sul B.U.R.A.- 

 
Coordinate bancarie del Consorzio I.S.E.A.: 
ABI 6040 
CAB 3603 
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C/C n. 62669/5 
CIN: W 
Cassa di Risparmio della Provincia de 
L’Aquila – Agenzia n. 2 Torrione – 
L’AQUILA.- 

 

L’Aquila, lì 28 febbraio 2005 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Arch. Francesco D’Ascanio 

 

 
DIREZIONE QUALITÀ DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI, SICUREZZA E 

PROMOZIONE SOCIALE 
 

DETERMINAZIONE 08.11.2004, n. DM/65: 
Piano Sociale Regionale 2002-2004 –  

Azione innovativa per la sperimentazione del 
“Pronto Intervento Sociale” in alcune aree 
comprendenti più ambiti territoriali /”Area 
Vasta”) unitamente all’avvio del servizio di 
“Call Center”, da gestire con il coordina-
mento delle Province – anno 2004 – Appro-
vazione progetto  e affidamento incarico di 
studio per la campagna informativa – Impe-
gno di spesa - 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa e su 
conforme proposta del Dirigente del Servizio “ 
Programmazione Politiche Sociali”: 

1. di approvare la proposta progettuale relativa 
alla “campagna informativa per la diffusio-
ne del servizio regionale di call center re-
gionale e del pronto intervento sociale“, 
prodotta in data 2 novembre 2004 
dall’Associazione Focolare Maria Regina – 
ONLUS – Ente Morale, con sede in Scerne 

di Pineto, prov. di Teramo (P. IVA 
90003250678)  ed allegata al presente atto 
sotto la lettera “A” quale parte integrante e 
sostanziale; 

2. di affidare, ai sensi della L.r. 25.9.1986, n. 
52 e successive modificazioni, alla nominata 
Associazione Focolare Maria Regina – ON-
LUS – Ente Morale, nella persona di Santa 
Pepe, presidente e legale rappresentante 
dell’Associazione in questione, l’incarico di 
studio relativo al campagna informativa per 
la diffusione del servizio di call center so-
ciale della Regione Abruzzo, da espletare 
secondo quanto stabilito dallo schema di 
Convenzione, allegato “D” al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che il compenso per tale incari-
co di €. 87.000,00 (Euro ottantasettemi-
la/00), comprensivo di IVA e di ogni altro 
onere, spese e rimborso, derivante dal pre-
sente atto trova capienza sullo stanziamento 
iscritto al capitolo 71520 del bilancio di 
competenza 2004; 

4. di impegnare la complessiva somma di €. 
87.000,00 (Euro ottantasettemila/00) deri-
vante dal presente atto sul capitolo 71520 
del bilancio corrente denominato “Fondo 
sociale regionale per l’espletamento di ser-
vizi ed interventi in materia sociale e socio-
assistenziale”; 

5. di stabilire che alla stipula della Convenzio-
ne con l’ Associazione Focolare Maria Re-
gina – ONLUS – Ente Morale, con sede in 
Scerne di Pineto, prov. di Teramo ed alla  
liquidazione della spesa provvederà il Ser-
vizio “Programmazione Politiche Sociali”, 
con le modalità e i tempi indicati nella Con-
venzione medesima, e previa verifica del 
regolare espletamento dell’attività svolta; 

6. di disporre la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul BURA, ai sensi 
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dell’art. 5 della L.R. 52/1986. 

IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 
Dott. Paolo Antonetti 

 

 
DIREZIONE QUALITÀ DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI, SICUREZZA E 

PROMOZIONE SOCIALE 
 

DETERMINAZIONE 29.11.2004, n. DM/72: 
Piano Sociale Regionale 2002-2004 – In-

terventi diretti regionali - Programma per 
l’assistenza formativa e tecnica alla Regione 
Abruzzo per l’attuazione del Piano Sociale 
Regionale (Delib. G.R. n. 1066 del 
15.11.2004)- Affidamento incarico Società 
Emme&Erre – Approvazione programma e 
schema di convenzione – 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa e su 
conforme proposta del Dirigente del Servizio “ 
Programmazione Politiche Sociali”: 

1. di  approvare, in esecuzione di quanto di-
sposto dalla richiamata DGR 1066/2004,  il 
programma esecutivo relativo al prosegui-
mento del Programma di assistenza tecnica 
e formativa alla Regione Abruzzo e agli Enti 
Locali per l’attuazione del Piano Sociale 
Regionale presentato emme&erre S.p.A. di 
Bolzano con sede operativa a Padova (Parti-
ta Iva 01364150282) e allegato al presente 
atto sotto la lettera “A” quale parte integran-
te e sostanziale; 

2. di affidare, ai sensi della l.r. 25.9.1986, n. 
52 e successive modificazioni, alla nominata 
società emme&erre,  nella persona di Bra-
glia Gabriele, legale rappresentante della 
Società in questione, l’incarico di studio re-
lativo al Programma di assistenza tecnica e 

formativa alla Regione Abruzzo e agli Enti 
Locali per l’attuazione del Piano Sociale 
Regionale” da espletare secondo quanto sta-
bilito dallo schema di Convenzione allegato 
“E” al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 

3. di dare atto che il compenso per l’attuazione 
del richiamato programma, pari a € 
47.000,00 (Euro quarantasettemila/00) 
comprensivo di IVA, risulta congruo in re-
lazione alla complessità ed ampiezza 
dell’incarico di studio di cui trattasi 

4. di impegnare la somma di € 47.000,00 
(Euro quarantasettemila/00) derivante dal 
presente atto sul capitolo 71520 del bilancio 
di competenza 2004 che presenta la necessa-
ria disponibilità; 

5. di stabilire che alla stipula della convenzio-
ne con emme&erre S.p.A. (sede legale: Bol-
zano; sede operativa: Padova) ed alla liqui-
dazione della spesa  provvederà il Servizio 
“Programmazione Politiche Sociali”, con le 
modalità e nei tempi indicati nella conven-
zione medesima, previa verifica del regolare 
espletamento dell’attività svolta; 

6. di disporre la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul BURA, ai sensi 
dell’art. 5 della legge regionale 52/1986. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Claudio Di Giampietro 

 
Dirigenziali 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO FORESTE DEMANIO CIVICO ED 

ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 28.02.2005, n. DH16/260: 
LL.RR. 28/94 e 106/94 - Interventi di fo-

restazione e valorizzazione ambientale – 
Piano triennio 2004/2006  – Punto B. Reda-
zione dei Piani Economici di Gestione dei 
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patrimoni agro-silvo-pastorali - Annualità 
2004 – Concessione contributi istanze am-
messe e finanziate – 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 857 del 27.9.2004, è stato appro-
vato in forma definitiva il Piano concernente 
interventi di forestazione e valorizzazione 
ambientale per il triennio 2004/2006, con i 
criteri di priorità della spesa e della relativa 
ripartizione; 

Considerato che al punto B) del Programma 
in oggetto è previsto il finanziamento della 
redazione di Piani economici di gestione dei 
patrimoni agro-silvo-pastorali; 

Rilevato che nel Piano si prevede  
l’istituzione di una riserva annua pari ad € 
300.000,00 da reperire negli specifici capitoli di 
bilancio afferenti al settore forestale regionale e 
da destinarsi al finanziamento della redazione 
dei piani di cui al punto precedente; 

Preso atto che il Piano di cui in oggetto pre-
vede che in fase di prima applicazione, nel caso 
in cui siano ancora in graduatoria progetti 
istruiti favorevolmente ma non ammessi a 
finanziamento per carenza di fondi ai sensi del 
precedente Programma di interventi nel settore 
forestale per il triennio 2001/2003, possano 
essere ammessi a finanziamento i progetti 
compresi nella medesima, assumendo a tale 
scopo come valida l’istruttoria già esperita ai 
sensi del Programma 2001/2003; 

Visto l’elenco, approvato con Determina-
zione Dirigenziale n. DH16/498 del 9/7/2003, 
dei progetti volti alla redazione di Piani Eco-
nomici di Gestione dei Patrimoni agro-silvo-
pastorali non ammessi a finanziamento per 
carenza di fondi ai sensi del precedente Pro-
gramma di intervento nel settore forestale, per 
un importo totale di contributo ammissibile a 
finanziamento pari ad € 287.345,28; 

Dato atto che i progetti di cui all’elenco so-
pra citato, in base al disposto del vigente Piano 
di interventi nel settore forestale sono ammissi-
bili a finanziamento attingendo alle disponibili-
tà finanziarie dell’annualità corrente, 
nell’ambito della specifica riserva annua pari ad 
€ 300.000,00;   

Ritenuto che la somma di € 287.345,28 vada 
reperita ai sensi della DGRA 857 del 27/9/2004 
sul capitolo 112346/R/04 della spesa del bilan-
cio per il corrente esercizio finanziario; 

Ritenuto di concedere ai beneficiari di cui 
all’elenco allegato dei Progetti ammessi a fi-
nanziamento il contributo nella misura indicata 
a fianco di ciascun beneficiario, da erogarsi 
successivamente con le procedure già in uso, 
secondo le modalità previste dall’art. 16/bis 
delle LL.RR. 28 e 106/94: 

- Acconto pari al 50% del contributo alla 
concessione; 

- 20% successivamente alla fine dei lavori di 
rilevamento; 

- 20% dopo l’approvazione del piano da parte 
dell’Ente concessionario; 

- saldo del restante 10% dopo l’approvazione 
nelle forme previste dalle norme vigenti;  

Considerato che la spesa pubblica trova ca-
pienza nell’impegno n. 2004/4402 assunto con 
Determinazione Dirigenziale n. DH16/878 del 
30.11.2004 e prenotato sul capitolo 
112346/R/04 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per il corrente esercizio 
finanziario; 

Rilevato che: 

- sulla base del Programma di cui in oggetto, 
gli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, 



Anno XXXVI - N. 17 (6.04.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 17 

secondo le rispettive competenze territoriali, 
sono incaricati di comunicare a ciascun  be-
neficiario la concessione del finanziamento 
e di trasmettere allo stesso copia del proget-
to istruito completo delle prescrizioni previ-
ste dalle norme legislative ed amministrati-
ve vigenti in materia, nonché di vigilare sul-
la corretta attuazione dei progetti in corso di 
finanziamento;  

- l’inizio dei lavori deve avvenire entro il 
termine massimo di 120 gg. dalla data di 
comunicazione, da parte dell’Ispettorato Ri-
partimentale delle Foreste territorialmente 
competente, dell’avvenuta adozione del pre-
sente provvedimento (pena la decadenza dal 
diritto al finanziamento stesso), fatto salvo 
quanto previsto al comma 5 dell’art. 7 della 
L.R. 32/95, così come modificato dalla L.R. 
75/97; 

- l’avvenuto inizio lavori deve essere comu-
nicato all’Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste territorialmente competente, entro 
15 giorni dall’inizio lavori medesimo; 

- nella medesima comunicazione di cui al 
punto precedente, pena la decadenza dal fi-
nanziamento medesimo, deve essere esplici-
tata l’adesione da parte del beneficiario al 
Progetto denominato “Sistema informativo 
geografico di gestione forestale” ed il con-
seguente impegno a mettere a disposizione 
dell’Amministrazione regionale i dati in-
formatizzati ottenuti dallo sviluppo dei pro-
getti finanziati; 

- la realizzazione degli interventi deve essere 
ultimata entro il termine di mesi 24 dalla da-
ta di comunicazione del provvedimento di 
concessione del finanziamento; solo in caso 
di verificata necessità, previa richiesta moti-
vata da inoltrarsi alla Struttura regionale 
competente del procedimento istruttorio al-

meno 30 (trenta) giorni prima del termine di 
scadenza sopra citato, può essere eventual-
mente concessa proroga dal Dirigente del 
Servizio Foreste Demanio Civico ed Ar-
mentizio, nel rispetto di procedure e limiti 
fissati dal Programma in oggetto, fino ad un 
massimo di ulteriori 6 (sei) mesi; In caso di 
inosservanza della prescrizione di cui sopra, 
i beneficiari inadempienti sono tenuti alla 
restituzione delle eventuali somme già per-
cepite a titolo di anticipazione da parte della 
Regione Abruzzo quale finanziamento del 
progetto non completato, al netto dei lavori 
effettivamente eseguiti e, comunque, col-
laudati; 

- i piani devono rispettare le prescrizioni 
dettate dall’art. 16/bis delle LL.RR. 28 e 
106/1994; 

- alla contabilità finale dei lavori deve essere 
allegata la scheda di monitoraggio fisico e 
degli effetti, prevista dal Piano “Interventi 
di forestazione e valorizzazione ambientale 
per il triennio 2004/2006”, pubblicato sul 
BURA n. 140 speciale del 17.12.2004; 

Ritenuto che la presente determinazione 
venga pubblicata sul BURA; 

Viste le LL.RR. 28/94 e 106/94; 

Vista, inoltre, la L.R. 77/99; 

DISPONE 

per i motivi esposti in narrativa: 

1. di concedere ai beneficiari di cui all’elenco 
dei Progetti ammessi a finanziamento il con-
tributo, per un totale di spesa ammissibile 
pari ad € 287.345,28, nella misura indicata a 
fianco di ciascun beneficiario, da erogarsi 
successivamente con le procedure già in u-
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so, secondo le modalità previste dall’art. 
16/bis delle LL.RR. 28 e 106/94: 

- Acconto pari al 50% del contributo alla 
concessione; 

- 20% successivamente alla fine dei lavori 
di rilevamento; 

- 20% dopo l’approvazione del piano da 
parte dell’Ente concessionario; 

- saldo del restante 10% dopo 
l’approvazione nelle forme previste dalle 
norme vigenti; 

2. di dare atto che la spesa pubblica trova 
capienza nell’impegno n. 2004/4402 assunto 
con Determinazione Dirigenziale n. 
DH16/878 del 30.11.2004 e prenotato sul 
capitolo 112346/R/04 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per il corrente 
esercizio finanziario; 

3. di fare obbligo ai beneficiari: 

a. di iniziare i lavori entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione da parte del com-
petente Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste dell’avvenuta adozione del pre-
sente provvedimento, pena la decadenza 
dal diritto al finanziamento stesso, fatto 
salvo quanto previsto al comma 5 
dell’art. 7 della L.R. 32/95, così come 
modificato dalla L.R. 75/97; 

b. di comunicare l’avvenuto inizio lavori 
all’Ispettorato Ripartimentale delle Fore-
ste territorialmente competente entro 15 
giorni dall’inizio lavori medesimo; 

c. di esplicitare, nella medesima comunica-
zione di cui al punto precedente, pena la 
decadenza dal finanziamento medesimo, 

l’adesione da parte del beneficiario al 
Progetto denominato “Sistema informa-
tivo geografico di gestione forestale” ed 
il conseguente impegno a mettere a di-
sposizione dell’Amministrazione regio-
nale i dati informatizzati ottenuti dallo 
sviluppo dei progetti finanziati; 

d. la realizzazione degli interventi deve es-
sere ultimata entro il termine di mesi 24 
dalla data di comunicazione del provve-
dimento di concessione del finanziamen-
to; solo in caso di verificata necessità, 
previa richiesta motivata da inoltrarsi al-
la Struttura regionale competente del 
procedimento istruttorio almeno 30 
(trenta) giorni prima del termine di sca-
denza sopra citato, può essere eventual-
mente concessa proroga dal Dirigente 
del Servizio Foreste Demanio Civico ed 
Armentizio, nel rispetto di procedure e 
limiti fissati dal Programma in oggetto, 
fino ad un massimo di ulteriori 6 (sei) 
mesi; in caso di inosservanza della pre-
scrizione di cui sopra, i beneficiari ina-
dempienti sono tenuti alla restituzione 
delle eventuali somme già percepite a ti-
tolo di anticipazione da parte della Re-
gione Abruzzo quale finanziamento del 
progetto non completato, al netto dei la-
vori effettivamente eseguiti e, comun-
que, collaudati; 

e. di redigere i piani nel rispetto delle pre-
scrizioni dettate dall’art. 16/bis delle 
LL.RR. 28 e 106/1994; 

f. di allegare alla contabilità finale dei la-
vori la scheda di monitoraggio fisico e 
degli effetti, prevista dal piano “Inter-
venti di forestazione e valorizzazione 
ambientale per il triennio 2004/2006”, 
pubblicato sul BURA n. 140 speciale del 
17.12.2004; 
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5. di ritenere parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento l’elenco sopra de-
scritto; 

6. di autorizzare l’Ufficio Bollettino della 
Regione Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento sul BURA; 

7. di dare atto che gli Ispettorati Ripartimentali 
delle Foreste, secondo le rispettive compe-
tenze territoriali, sono incaricati di comuni-
care ai beneficiari la concessione del finan-
ziamento e di trasmettere agli stessi copia 
del progetto approvato completo delle pre-

scrizioni dettate sulla base delle norme e di-
sposizioni vigenti in materia; nonché di vi-
gilare sulla corretta attuazione dei progetti 
finanziati. 

Il presente provvedimento è definitivo e nei 
confronti dello stesso è ammesso ricorso giuri-
sdizionale al T.A.R. entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione sul BURA . 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Lorenzo Potena 

 

Segue Allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

SERVIZIO SOSTEGNO ALLE IMPRESE  
AGRICOLE 

 
DETERMINAZIONE 25.02.2005, n. DH3/16: 

Regione Abruzzo - Piano di Sviluppo Ru-
rale (P.S.R.) per il periodo 2000-2006. Ap-
provazione dei corsi di formazione profes-
sionale ammessi a finanziamento relativi alla 
misura C - Formazione - Reg. (CE) n. 
1257/99 - Reg. (CE) n. 817/04 - Anno 2005. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. n. 77 del 14.9.1999, “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

Visto il Reg. (CE) n. 1257 del 17/05/99, 
“Sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo di orientamento e di 
garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga 
taluni regolamenti”, capo III, art. 9 – Formazio-
ne, e successive modifiche; 

Visto il Reg CE 817 del 29 aprile 2004; 

Considerato che con Deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 1209 del 20/09/2000 e n. 
286 del 22/05/2002 sono stati approvati il Piano 
di Sviluppo  Rurale e le valutazioni ex-ante che 
prevede, alla misura “C”, l’intervento nel cam-
po formativo; 

Vista la propria determinazione n. DH3/84 
del 5 novembre 2004 con la quale è stato ap-
provato il Bando per il 2005 previsto dalla 
MISURA C - “FORMAZIONE”, predisposto 
dal Servizio Sostegno Imprese Agricole della 
Direzione Agricoltura Foreste e Sviluppo Rura-
le, Alimentazione Caccia e Pesca, pubblicato 
sul B.U.R.A. n. 140 Speciale (Agri-For) del 17 
dicembre 2004; 

Preso atto che tramite le OOPPAA o le loro 
strutture formative, sono pervenute, presso la 
Direzione Agricoltura Foreste e Sviluppo Rura-

le, Alimentazione Caccia e Pesca, entro il 7 
gennaio 2005, termine di scadenza previsto dal 
Bando sopra citato, n. 1.180 istanze; 

Visto il rapporto informativo predisposto 
dalla Dr.ssa Rosaria Garzarella che su incarico 
del Dirigente del Servizio ha provveduto ad 
esaminare ed istruire le richieste pervenute per 
la conformità con i requisiti previsti dal Bando; 

Rilevato che la disponibilità prevista dal 
Piano Finanziario Indicativo PSR 2000-2006 
per l’attivazione della Misura "C" FORMA-
ZIONE è di Meuro 0,55; 

Considerato che con la presente Determina-
zione l’importo presumibile del contributo da 
liquidare ammonta ad € 536.130,00 pari al 90% 
della spesa massima ammessa  di € 595.700,00; 

Considerato altresì che l’importo di € 
536.130,00 trova capienza nella disponibilità 
prevista dal Piano Finanziario Indicativo PSR 
2000-2006 per l’attività della Misura “C”; 

DETERMINA 

- di definire ed approvare n. 49 Corsi di for-
mazione professionale  MISURA “C” 
FORMAZIONE - Reg. (CE) n. 1257/99 di 
cui agli allegati ”A”, “B” e “C” costituiti da 
n. 4 pagine dattiloscritte, per un importo 
massimo ammesso di € 595.700,00 e relati-
vo presumibile importo da liquidare pari a € 
536.130,00 (90% dell’importo ammesso); 

- di ritenere parte integrante e sostanziale del 
provvedimento  gli allegati “A”,“B” e “C”; 

- di provvedere, a seguito di controllo dei 
rendiconti dei corsi effettuati, a predisporre 
la check list dei richiedenti che hanno supe-
rato il colloquio finale ed ad inviare 
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all’AGEA, per il pagamento, l’elenco dei 
beneficiari; 

- di autorizzare il Servizio “B.U.R.A., Pubbli-
cità ed Accesso” della Regione Abruzzo a 
pubblicare il presente provvedimento; 

- di rendere noto che il presente provvedi-
mento pubblicato sul B.U.R.A. costituisce 
comunicazione agli interessati. 

Il presente provvedimento è definitivo e av-
verso tale provvedimento è ammesso, entro 60 
gg. dalla sua pubblicazione sul B.U.R.A., il 
ricorso giurisdizionale al T.A.R., ovvero entro 
120 giorni, il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica. 

Allegati: 

- Allegato A - Elenco Corsi da 150 ore (n. 
1 foglio, 1 facciata); 

- Allegato B - Elenco Corsi da 50 ore (n. 2 
fogli, 2 facciate); 

- Allegato C - Elenco Corsi da 40 ore (n. 1 
foglio, 1 facciata). 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gaetano Valente 

Segue Allegato 
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DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ 

ESTRATTIVE E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 23.02.2005, n. DI3/26: 
Autorizzazione apertura cava di ghiaia si-

ta in località “Castelluccio” - Comune di 
Collecorvino (PE), in favore della Ditta  
EFFECCI s.n.c. . 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

La ditta Effecci s.n.c. con sede legale C/da 
Cesi Castiglione M.R. (TE), è autorizzata 
all’apertura di una cava di ghiaia sita in località 
“Castelluccio” nel Comune di Collecorvino 
(PE), individuata in Catasto al Foglio n. 23 
Particelle nn. 174 e 629, alle seguenti norme e 
condizioni: 

Articolo 1 

La ditta è obbligata all’osservanza delle 
norme contenute nel disciplinare, approvato con 
delibera della Giunta Regionale n. 204 del 
23.01.85, ed alle modalità indicate nei disegni 
approvati dalla Conferenza, timbrati e firmati 
dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive e 
Minerarie Ufficio Cave e Torbiere. 

Articolo 2 

La zona interessata dagli scavi dovrà essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti sui vertici dell’area interessata. 

Articolo 3  

L’autorizzazione è valida per anni 6 (sei) 
dalla data di notifica del provvedimento. Il 
nulla-osta della Direzione Territorio Urbanisti-
ca e BB.AA. dopo i 5 anni dalla sua emissione 
deve essere rinnovato. L’attività estrattiva 
dovrà essere intrapresa entro 90 (novanta) 
giorni dalla stessa data e potranno essere con-
cessi ulteriori 90 giorni di proroga per giustifi-
cati motivi. Al Servizio Sviluppo Attività E-

strattive e Minerarie dovrà essere presentata la 
denuncia di inizio lavori, ai sensi dell’art. 28 
del D.P.R. n. 128/59 ed idonea documentazione 
attestante l’avvenuto rispetto dell’art. 4 del 
D.Lgs. 624/96. La presente Determina s’intende 
decaduta qualora non sia pervenuta la denuncia 
di esercizio di inizio lavori entro il termine 
massimo di 180 giorni. 

Articolo 4 

L’obbligo del risanamento ambientale con-
temporaneo all’attività estrattiva e finale, è 
garantito mediante deposito cauzionale per un 
importo della misura di Euro 160.000,00 (cen-
tosessantamila/00). La predetta garanzia è stata 
presentata con polizza fidejussoria n. 
PT0501833 emessa da Società Italiana Cauzioni 
“Atradius” in data 03.01.05. 

Articolo 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di Vigilanza e Controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori, comunicare 
i dati statistici e le indicazioni che venissero 
richiesti. 

Articolo 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di 
legge in materia mineraria e alle seguenti pre-
scrizioni: 

1. la dimensione del terrazzo intermedio 
previsto nelle scarpate pari ad 1 mt. de-
ve essere portato a 2 mt.; 

2. il passaggio dei lavori di coltivazione 
del Lotto successivo, può avvenire solo 
dopo aver effettuato il collaudo, da parte 
dell’Ufficio Cave, del Lotto precedente; 

3. il materiale utilizzato per il ritombamen-
to dell’area di cava, deve essere terreno 
idoneo e non compreso nell’elenco alle-
gato al decreto L.vo n. 22/97; 

Articolo 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente, e comunque quando il Servizio Sviluppo 
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Attività Estrattive e Minerarie lo riterrà neces-
sario, i dati statistici relativi all’attività estratti-
va. 

Articolo 8 

La quantità media estraibile annualmente 
sarà di mc. 25.000 e complessivamente di mc. 
150.000 per l’intera durata dell’attività. 

Articolo 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di legge: 

a) escavatore;     b) ruspa;       c) autocarri. 

Articolo 10 

La ditta è tenuta, circa le modalità della si-
stemazione ambientale durante l’escavazione, a 
rispettare, il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile dell’Ufficio Cave e 
Torbiere, allegato “E”, art. 6 L.R. 67/87. 

Articolo 11 

La presente Determina dovrà essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 

 
DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 

 
DETERMINAZIONE 03.03.2005, n. DI4/36: 

DOC.U.P. Abruzzo 2000-2006 – Obiettivo 
2 – Misure/azioni di pertinenza della Dire-
zione Attività Produttive – 2.2.2.a) –2.2.2.b) – 
Impegno di Spesa annualità 2004. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, 

- relativamente al DOC.U.P. Abruzzo 2000-
2006- Obiettivo 2, annualità 2004, misu-
re/azioni 2.2.2.a), 2.2.2.b), in attuazione 
dell’art. 4 e dell’art. 10 del disciplinare di 
concessione, allegato a D.G.R. n. 1180 del 
28.12.2002, nel rispetto dei Regolamenti 
(CE) della Commissione n. 1260/1999, n. 
1681/1994, n. 1685/2000, n. 438/2001, n. 
1145/2003, dopo aver accertato: 

- la conformità alle disposizioni del trattato e 
degli atti emanati in virtù dello stesso, non-
ché alle Politiche Comunitarie, segnatamen-
te in materia di regole di concorrenza, ag-
giudicazione di appalti pubblici, tutela e mi-
glioramento dell’ambiente, eliminazione 
delle ineguaglianze e promozione della pari-
tà tra uomini e donne; 

- l’applicazione delle procedure di gestione e 
di controllo finanziario all’intervento, intesa 
soprattutto a verificare la fornitura dei beni 
e servizi cofinanziati e la veridicità delle 
spese; 

- nonché a prevenire, individuare e correggere 
le irregolarità, reprimere le frodi e recupera-
re gli importi indebitamente pagati (art. 38 – 
Reg. 1260/1999); 

- che nessuna spesa si riferisce a misure 
contenenti aiuti di Stato non notificati alla 
Commissione Europea ovvero, allorché no-
tificati, non sospesi in virtù dell’art. 39, pun-
to 2 del Regolamento CE 1260/1999, 

1. prendere atto che la citata spesa pubblica 
trova capienza sui pertinenti capitoli di bi-
lancio per l’esercizio corrente, e precisa-
mente: 

- per quanto attiene alla quota UE pari 
ad €. 326.502,32 sul cap. 12411; 

- per quanto attiene alla quota nazionale 
(quota statale più quota regionale) pa-
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ri ad €. 666.207,68 sul capitolo 
12410; 

2. Impegnare l’importo complessivo di €. 
992.710,00 sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

- per quanto attiene alla quota UE pari 
ad €. 326.502,32 sul cap. 12411; 

- per quanto attiene alla quota nazionale 
(quota statale più quota regionale) pa-
ri ad €. 666.207,68 sul capitolo 
12410; 

3. di procedere alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito all’assunzione del precitato impe-
gno; 

5. di provvedere all’inoltro di copia del presen-
te provvedimento: 

- al Servizio Ragioneria e Credito della 
Regione Abruzzo, 

- al Servizio Attività Internazionali. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rita Panzone

 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE, CICLO IDRICO INTEGRATO 

E RETI TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 03.03.2005, n. DC7/31: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. – Ater Teramo – Riserva alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica per situazioni di emergenza abitativa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di autorizzare l’ATER 
di Teramo a rinnovare la riserva in via provvisoria, per un periodo massimo di 1 anno, gli alloggi 
ERP di proprietà dell’ATER, ubicato nel Comune di Teramo, in favore dei seguenti nuclei familiari: 

- Bejtja Genziana - alloggio ubicato in  Via De Cupiis, 17 
- Caroli Amalia Luisa -     “            “        “ Mazza, 20; 
- Di Giancroce Franco -     “            “        “ Via del Mulino –Località Villa Vomano;
- Marzari Felice -     “            “        “ Via Argentina, 27; 
- Del Sordo Wanda -     “            “        “ Via Giovanni XXIII, 8; 
- Pellanera Grazia -     “            “        “ Via Po, 42; 
- Di Paolantonio Sabrina -     “            “        “ Via Mazza – Località Putignano; 
- Del Toro M. Pia -     “            “        “ Via Giovanni XXIII, 26; 

- di impegnare il Comune di Teramo a porre in essere i necessari provvedimenti amministrativi per la 
emanazione di un bando generale al fine di assegnare in forma concorsuale gli alloggi disponibili. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 
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DIREZIONE SANITÀ 
UFFICIO UNICO DEGLI ACQUISTI 

 

DETERMINAZIONE 15.02.2005, n. UUA/1: 
Licitazione privata indetta, ai sensi degli 

articoli 1, 6 comma 1 lett. b), 23 comma 1 
lett. b) e 10 comma 8 lettere a) e b) del D.Lgs 
n. 157/95, per l’affidamento del “Servizio di 
ristorazione per i degenti del P.O. di Pescara 
e della R.S.A. di Città S. Angelo nonché 
servizio mensa in regime di self-service per i 
dipendenti dell’AUSL di Pescara” – Suben-
tro dell’Ufficio Unico degli Acquisti nella 
procedura di gara. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di prendere atto del subentro 
dell’Ufficio Unico degli Acquisti 
all’Azienda USL di Pescara nella com-
petenza a proseguire la licitazione priva-
ta indetta, ai sensi degli articoli 1, 6 
comma 1 lett. b), 23 comma 1 lett. b) e 
10 comma 8 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 
157/95, per l’affidamento del “Servizio 
di ristorazione per i degenti del P.O. di 
Pescara e della R.S.A. di Città S. Ange-
lo nonché servizio mensa in regime di 
self-service per i dipendenti dell’AUSL 
di Pescara”; 

2. di ritirare le statuizioni, contenute nella 
lettera d’invito alla gara in questione, 
secondo cui “La valutazione tecnico-
qualitativa delle offerte sarà effettuata 
dall’apposita Commissione giudicatrice, 
nominata dal Direttore Generale con la 
deliberazione di indizione della gara in 
parola,…” e secondo cui “…il respon-
sabile del procedimento è la dott.ssa Tea 
Di Pietro, Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio ABS”, in forza delle quali 

risulterebbe preclusa la conclusione 
l’iter amministrativo in argomento a 
causa della cessazione dei organi azien-
dali dalle originarie competenze; 

3. di disporre, in merito alla procedura in 
oggetto, che “La valutazione delle offer-
te sarà effettuata da apposita Commis-
sione,…” e che “…il responsabile del 
procedimento è il dott. Mario Romano, 
Dirigente Responsabile dell’Ufficio U-
nico degli Acquisti”, al fine di consenti-
re il prosieguo della stessa procedura; 

4. di fissare la data del 24.02.2005 – ore 
11.00 – per il prosieguo dalla licitazione 
privata in parola presso la Direzione Sa-
nità – U.U.A. – via Conte di Ruvo n. 74 
– Pescara; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul BURA regionale. 

IL DIRIGENTE  
Dr. Mario Romano 

 

 
DIREZIONE SANITÀ 

UFFICIO UNICO DEGLI ACQUISTI 
 
DETERMINAZIONE 15.02.2005, n. UUA/2: 

Licitazione privata indetta per 
l’affidamento del “Servizio di ristorazione 
per i degenti del P.O. di Pescara e della 
R.S.A. di Città S. Angelo nonché servizio 
mensa in regime di self-service per i dipen-
denti dell’AUSL di Pescara” – Costituzione 
della Commissione di valutazione in attua-
zione della D.G.R. n. 753/2004. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 
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1. di costituire la Commissione di valuta-
zione della licitazione privata indetta per 
l’affidamento del “Servizio di ristora-
zione per i degenti del P.O. di Pescara e 
della R.S.A. di Città S. Angelo nonché 
servizio mensa in regime di self-service 
per i dipendenti dell’AUSL di Pescara”, 
individuando i componenti di tale 
Commissione nelle persone dei signori: 

- Ing. Angelo Sulpizio – Tecnico e-
sterno competente – Ingegne-
re/Architetto esperto in Edilizia Sa-
nitaria, 

- Dr. Angelo Baggiani – Tecnico e-
sterno competente – Medico specia-
lista in branca medica, 

- Avv. Vincenzo Santucci – Tecnico 
esterno competente – Esperto in ma-
terie legali, 

- Dott. Mario Romano – Direzione 
Regionale Sanità, 

- Dott. Enzo Mancinelli – Direzione 
Regionale Sanità; 

2. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul BURA regionale. 

IL DIRIGENTE 
Dr. Mario Romano 

 

 
DIREZIONE SANITÀ 

UFFICIO UNICO DEGLI ACQUISTI 
 

DETERMINAZIONE 16.02.2005, n. UUA/3: 
Licitazione privata indetta dall’AUSL de 

L’Aquila, ai sensi degli artt. 23 comma 1 lett. 
b) e 10 comma 8 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 
157/95, per l’affidamento del “Servizio di 
lavanolo, disinfezione, gestione guardaroba, 
trasporto, ritiro e riconsegna di tutta la 
biancheria, divise da lavoro, materasseria” – 
Subentro dell’Ufficio Unico degli Acquisti 
nella procedura di gara. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di prendere atto del subentro dell’Ufficio 
Unico degli Acquisti all’Azienda USL de 
L’Aquila nella competenza a proseguire la 
licitazione privata indetta, ai sensi degli ar-
ticoli 23 comma 1 lett. b) e 10 comma 8 let-
tere a) e b) del D.Lgs. n. 157/95, per 
l’affidamento del “Servizio di lavanolo, di-
sinfezione, gestione guardaroba, trasporto, 
ritiro e riconsegna di tutta la biancheria, di-
vise da lavoro, materasseria”; 

2. di disporre, in merito alla procedura in 
oggetto, che il responsabile del procedimen-
to è il dott. Mario Romano, Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Unico degli Acqui-
sti; 

3. di fissare la data del 1.03.2005 – ore 10.00 – 
per il prosieguo dalla licitazione privata in 
parola presso la Direzione Sanità – U.U.A. – 
via Conte di Ruvo n. 74 – Pescara; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul BURA regionale. 

IL DIRIGENTE 
Dr. Mario Romano 

 

 
DIREZIONE SANITÀ 

UFFICIO UNICO DEGLI ACQUISTI 
 

DETERMINAZIONE 16.02.2005, n. UUA/4: 
Licitazione privata indetta per la fornitu-

ra del Servizio di lavanolo, disinfezione, 
gestione guardaroba, trasporto, ritiro e 
riconsegna di tutta la biancheria, divise da 
lavoro e materasseria indetta dalla ASL n. 4 
di L’Aquila – Costituzione della Commissio-
ne di valutazione in attuazione della D.G.R. 
n. 753/04. 
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di costituire la Commissione di valutazione 
della licitazione privata indetta per 
l’affidamento della “fornitura del servizio di 
lavanolo, disinfezione, gestione guardaroba, 
trasporto, ritiro e riconsegna di tutta la bian-
cheria, divise da lavoro, e materasseria in-
detta dalla ASL n. 4 di L’Aquila”, indivi-
duando i componenti di tale Commissione 
nelle persone dei signori: 

- Dott.ssa Lucia Grazia Primavera – Tec-
nico esterno competente – Farmacista; 

- Avv. Patrizia D’Agostino – Tecnico  
esterno competente – Esperto in materie 
Legali; 

- Ing. Eugenio Di Caro – Tecnico esterno 
competente – Ingegnere/Architetto  
esperto in Edilizia Sanitaria; 

- Dott. Mario Romano – Direzione Re-
gionale Sanità; 

- Dott. Pierluigi Cosenza – Direzione Re-
gionale Sanità; 

2. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul BURA regionale. 

IL DIRIGENTE 
Dr. Mario Romano 

 

 
DIREZIONE SANITÀ 

UFFICIO UNICO DEGLI ACQUISTI 
 
DETERMINAZIONE 16.02.2005, n. UUA/5: 

Procedura aperta indetta dall’AUSL di 
Pescara, ai sensi del D.Lgs. n. 157/95, per 
l’affidamento della “Gestione integrata ser-

vizio energia con fornitura combustibile, 
conduzione, esercizio e manutenzione im-
pianti tecnologici, progettazione ed esecuzio-
ne opere per trasformazione e distribuzione 
energia elettrica nonché eventuali proposte 
di miglioria per aumentare affidabilità ed 
efficienza degli impianti esistenti” – Suben-
tro dell’Ufficio Unico degli Acquisti nella 
procedura di gara. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di prendere atto del subentro dell’Ufficio 
Unico degli Acquisti all’Azienda USL di 
Pescara nella competenza a proseguire la 
gara indetta, ai sensi del D.Lgs. n. 157/95, 
per l’affidamento della “Gestione integrata 
servizio energia con fornitura combustibile, 
conduzione, esercizio e manutenzione im-
pianti tecnologici, progettazione ed esecu-
zione opere per trasformazione e distribu-
zione energia elettrica nonché eventuali 
proposte di miglioria per aumentare affida-
bilità ed efficienza degli impianti esistenti”; 

2. di disporre, in merito alla procedura in 
oggetto, che il responsabile del procedimen-
to è il dott. Mario Romano, Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Unico degli Acqui-
sti, 

3. di fissare la data del 28.02.2005 – ore 12.30 
– per il prosieguo dalla gara in parola presso 
la Direzione Sanità – U.U.A. – via Conte di 
Ruvo n. 74 – Pescara; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul BURA regionale. 

IL DIRIGENTE 
Dr. Mario Romano
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DIREZIONE SANITÀ 
UFFICIO UNICO DEGLI ACQUISTI 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2005, n. UUA/6: 

Procedura aperta indetta dall’AUSL di 
Pescara, ai sensi del D.Lgs. n. 157/95, per 
l’affidamento della “Gestione integrata ser-
vizio energia con fornitura combustibile, 
conduzione, esercizio e manutenzione im-
pianti tecnologici, progettazione ed esecuzio-
ne opere per trasformazione e distribuzione 
energia elettrica nonché eventuali proposte 
di miglioria per aumentare affidabilità ed 
efficienza degli impianti esistenti” – Costitu-
zione della Commissione di valutazione in 
attuazione della D.G.R. n. 753/2004. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di costituire la Commissione di valutazione 
per la procedura aperta indetta dall’AUSL di 
Pescara per l’affidamento della “Gestione 
integrata servizio energia con fornitura 
combustibile, conduzione, esercizio, manu-
tenzione impianti tecnologici, progettazione 
ed esecuzione opere impiantistiche per tra-
sformazione e distribuzione energia elettri-
ca, nonché eventuali proposte di miglioria 
per aumentare grado di affidabilità ed effi-
cienza impianti esistenti” individuando i 
componenti di tale Commissione nelle per-
sone dei signori; 

- Ing. Paolo Bertola – Tecnico esterno 
competente – Ingegnere/Architetto e-
sperto in Edilizia Sanitaria, 

- Ing. Andrea Musacci – Tecnico esterno 
competente – Ingegnere/Architetto e-
sperto in Edilizia Sanitaria, 

- Ing. Antonio Ponticello – Tecnico ester-
no competente – Ingegnere/Architetto 
esperto in Edilizia Sanitaria; 

- Dott. Mario Romano – Direzione Re-
gionale Sanità, 

- Dott. Pierluigi Cosenza – Direzione Re-
gionale Sanità; 

2. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul BURA regionale. 

IL DIRIGENTE 
Dr. Mario Romano 

 

 
DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITÀ, 

VIABILITÀ DEMANIO E CATASTO  
STRADALE, SICUREZZA STRADALE 

SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO  
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 25.02.2005, n. DE4/16: 

Sciovia a fune alta “Crete Rosse 1” (1752-
1850), in località Pratello del Comune di 
Rivisondoli (AQ). Ripristino 
dell’autorizzazione al pubblico esercizio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di ripristinare con decorrenza immediata 
il pubblico esercizio della sciovia a fune 
alta denominata “Crete Rosse 1” (1752-
1850), sita nel Comune di Rivisondoli 
(AQ) e gestita dalla società “Monte Pra-
tello S.p.A.” con sede in Rivisondoli 
(AQ), Località Pratello; 

b) di inviare la presente ordinanza alla so-
cietà “Monte Pratello S.p.A.”, 
all’Assistente Tecnico dott. ing. Gian-
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franco Di Giovanni di Chieti, all’USTIF 
di Pescara – Spoltore (PE), al Sindaco 
del Comune di Rivisondoli (AQ), al 
Comando Stazione Carabinieri di Rivi-
sondoli (AQ); 

c) di inviare la presente Ordinanza al Ser-
vizio BURA, Pubblicità ed Accesso, per 
la sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Luigi De Collibus 

 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  

ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 25.02.2005, n. DF3/19: 

D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e successive modifi-
che ed integrazioni. D.Lgs. 13.01.03, n. 36. – 
L.R. 28.4.2000, n. 83. Consorzio Comprenso-
riale per lo Smaltimento dei R.U. – Area 
Piomba – Fino – Via Pietro Baiocchi, 25 – 
64032 Atri (TE). Approvazione del piano di 
adeguamento della discarica per rifiuti non 
pericolosi, sita in località Santa Lucia nel 
Comune di Atri (TE), e autorizzazione alla 
prosecuzione dell’esercizio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Approvare, ai sensi dell’art. 17 com-
ma 4 del D.Lgs. 13.01.03 n. 36, a favore 
del Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento R.U. Area Piomba – Fino, 
il Piano di Adeguamento della discarica 

sita in località Santa Lucia del Comune 
di Atri (TE), costituito dall’elaborato 
progettuale indicato in premessa, allega-
to in copia quale parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento 
(All. 1); 

2) di Stabilire che il presente provvedimen-
to integra e modifica quanto preceden-
temente disposto con Delibere di G.R. n. 
559 dell’11.03.98 e n. 2727 del 22.12.99 
e con Determinazioni dirigenziali n. 
DF3/25 del 10.03.03 e n. DF3/17 del 
09.03.04, con conseguente richiamo di 
tutte le condizioni e prescrizioni già sta-
bilite compatibili con le modalità realiz-
zative e gestionali oggetto della presente 
determinazione, e che ai sensi del 
D.Lgs. n. 36/03 la discarica in argomen-
to è inquadrata nella categoria “discarica 
per rifiuti non pericolosi”; 

3) di Autorizzare, ai sensi dell’art. 17 del 
D.Lgs. n. 36/03, il Consorzio Compren-
soriale per lo smaltimento R.U. Area 
Piomba-Fino a proseguire l’esercizio 
della discarica in argomento fino 
all’esaurimento delle volumetrie resi-
duali e, comunque, non oltre il termine 
del 16 Luglio 2005, alle seguenti condi-
zioni e prescrizioni: 

- relativamente al progetto di ade-
guamento delle opere infrastruttura-
li, si ritengono opportune alcune 
prescrizioni, di seguito descritte: 

- Installazione di un sistema au-
tomatico di contabilizzazione dei 
tempi di funzionamento delle 
pompe di estrazione del percola-
to dai pozzetti di sollevamento; 

- Dotazione di un sistema di misu-
ra e registrazione automatica del 
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livello di percolato nelle vasche 
di accumulo; 

- Divieto di ricircolo del percola-
to; 

- relativamente al piano di gestione 
operativa della discarica, si prescrive 
il divieto di modificare 
l’ammissibilità di tipologie di rifiuti 
rispetto a quelli per cui si era prece-
dentemente autorizzati; 

- relativamente al piano di gestione 
post-operativa della discarica, ben-
ché nel Piano di Adeguamento 
(PdA) sia più volte sottolineata 
l’assenza di una falda sotterranea al 
di sotto del corpo discarica, 
l’esistenza di pozzi di campiona-
mento, già realizzati dal gestore 
dell’impianto, suggerisce 
l’opportunità di un monitoraggio 
delle acque che eventualmente si 
possono infiltrare in tali pozzi. Le 
modalità e frequenze di tali campio-
namenti dovranno essere indicate nel 
Piano di sorveglianza e controllo; 

- relativamente al piano di sorveglian-
za e controllo, si prescrive la reda-
zione del documento richiesto, com-
prendente quanto indicato al punto 5 
dell’Allegato 2 del D.Lgs. 36/2003, 
da presentare al dipartimento 
dell’A.R.T.A. competente per terri-
torio (Teramo), concordando con lo 
stesso le modalità e frequenze delle 
analisi; 

- relativamente al piano di ripristino 
ambientale, si prescrive l’obbligo di 
eseguire la copertura superficiale fi-
nale secondo quanto previsto dal de-

creto (terreno agricolo di spessore 
non inferiore ad 1 m.); 

- relativamente a quanto previsto 
dall’art. 17 punto 4, in merito alla 
fissazione dei tempi per i lavori di 
adeguamento, si ritiene che, per 
quanto riguarda la dotazione di si-
stemi automatici per la contabilizza-
zione dei tempi di funzionamento 
delle pompe di estrazione del perco-
lato e di un sistema di misura e regi-
strazione del livello di percolato nel-
le vasche di accumulo, il termine en-
tro il quale gli stessi dovranno essere 
installati non debba essere superiore 
ai 90 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento di autorizzazione. La 
presentazione del Piano di Sorve-
glianza e Controllo contenente tutte 
le informazioni previste dal decreto, 
la definizione della frequenza e mo-
dalità di prelievo ed analisi (da con-
cordare con il Dipartimento Provin-
ciale dell’ARTA) e l’indicazione 
della destinazione d’uso dell’area in-
teressata dall’impianto devono av-
venire entro 30 giorni dalla notifica 
del provvedimento autorizzativi; 

4) di Prescrivere che il beneficiario della 
presente autorizzazione provveda a co-
municare alla Regione Abruzzo (Servi-
zio Gestione Rifiuti) e al competente 
Dipartimento Provinciale dell’A.R.T.A., 
la conclusione dei lavori di cui al prece-
dente punto 3) entro e non oltre il termi-
ne di gg. 10 dalla conclusione degli stes-
si; 

5) di Prescrivere, altresì, il rispetto di 
quanto di seguito indicato: 

- quanto stabilito dalla L.R. n. 
83/2000 per quanto attiene 
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all’ingresso di rifiuti prodotti al 
di fuori del territorio regionale; 

- la prescrizione di fare salve e-
ventuali autorizzazioni, visti, pa-
reri, nullaosta, di competenza di 
altri Enti ed Organismi, nonché 
altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

- l’adeguamento delle garanzie fi-
nanziarie previste all’art. 14 del 
D.Lgs. 36/03 che verranno de-
terminate con separato provve-
dimento, successivamente alla 
adozione delle direttive regionali 
in materia, integrative di quanto 
già stabilito con D.G.R. n. 1198 
del 10.12.2003; 

- la tenuta del registro di carico e 
scarico di cui all’art. 12 del 
D.Lgs n. 22/97; 

- l’obbligo del rispetto delle ulte-
riori prescrizioni fissate al 
D.Lgs. n. 22/97 e dalla L.R. n. 
83/2000; 

6) di Trasmettere copia del presente prov-
vedimento all’Amministrazione Provin-
ciale di Teramo, all’A.R.T.A. Abruzzo 
(Direzione Regionale Pescara e Dipar-
timento Provinciale di Teramo), al Co-
mune di Atri (TE), e alla Sezione Re-
gionale Abruzzo dell’Albo Nazionale 
delle Imprese Esercenti la Gestione dei 
Rifiuti; 

7) di Notificare il presente provvedimento 
al Consorzio Comprensoriale per lo 
Smaltimento dei R.U. – Area Piomba – 
Fino – Via Pietro Baiocchi, 25 – 64032 
Atri (TE); 

8) di Disporre la pubblicazione del presen-
te provvedimento sul B.U.R.A.; 

L’inosservanza delle prescrizioni contenute 
nel presente provvedimento comporta 
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 
28 – IV comma – del D.Lgs. n. 22/97. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  

ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.02.2005, n. DF3/20: 

Ditta Di Patre Giovanni – Via Naz.le  
Adriatica per Teramo, 326 Frazione Villa 
Volpe 64020 Giulianova – Provvedimento di 
diniego inerente la proroga 
dell’autorizzazione regionale n. 3049 del 
18.11.1998, per la gestione di un centro di 
autodemolizione di veicoli a motore e simili. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) il diniego della richiesta di proroga 
dell’autorizzazione regionale n. 3049 
del 18.11.1998, avente per oggetto “ge-
stione di un centro di autodemolizione 
di veicoli a motore e simili”, a favore 
della Ditta Di Patre Giovanni – Via 
Naz.le Adriatica per Teramo, 326 Fra-
zione Villa Volpe 64020 Giulianova; 

2) di obbligare la Ditta Di Patre Giovanni – 
Giulianova (TE), al pieno rispetto di 
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quanto stabilito con il presente provve-
dimento; 

3) di trasmettere copia del presente prov-
vedimento al Comune di Giulianova 
(TE), all’Amministrazione Provinciale 
di Teramo, all’A.R.T.A. (Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente – Direzione 
Centrale di Pescara), all’A.R.T.A. (A-
genzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale di Teramo), 
all’Albo Nazionale Imprese Esercenti la 
Gestione dei Rifiuti presso la Camera di 
Commercio di L’Aquila e al Pubblico 
Registro Automobilistico (P.R.A.) di 
Teramo; 

4) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
presente provvedimento alla Ditta Di 
Patre Giovanni – Via Naz.le Adriatica 
per Teramo, 326 Frazione Villa Volpe 
64020 Giulianova; 

5) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  

ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.02.2005, n. DF3/21: 

Ditta F.lli Bellia S.n.c. – Via Custoza, 15 
[66013 Chieti Scalo] – Determinazione n. 
DF3/61 del 18.06.2004 inerente: Rinnovo 
Autorizzazione Regionale n. 6010 del 
12.12.95.- Rettifica punto 1) del dispositivo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di rettificare la particella catastale n. 
4252 erroneamente trascritta al punto 1) 
della Determinazione n. DF3/61 del 
18.06.2004 inerente: Rinnovo autorizza-
zione Reg.le n. 6010 del 12.12.95 pro-
rogata con (D.G.R. n. 2022 del 
06.08.98; D.G.R. n. 98 del 21.02.2001; 
Determinazione DF3/64 del 20.07.2003; 
Determinazione DF3/124 del 
18.12.2003 e Determinazione n. DF3/18 
dell’11.03.04), per l’esercizio di attività 
di autodemolizione e stoccaggio provvi-
sorio di rifiuti pericolosi e non pericolo-
si prodotti da terzi, a favore della Ditta 
F.lli Bellia S.n.c. Via Custoza, 15 
[66013 Chieti Scalo], con la particella 
catastale n. 4552 come esattamente ri-
portata nella planimetria trasmessa; 

2) di confermare integralmente quanto al-
tro contenuto nella Determinazione Di-
rigenziale n. DF3/61 del 18 giugno 
2004; 

3) di trasmettere copia del presente prov-
vedimento, alla Amministrazione Co-
munale di Chieti, alla Amministrazioni 
Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. A-
bruzzo – Dipartimento Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. Abruzzo – Direzio-
ne Centrale di Pescara, all’Albo Nazio-
nale Imprese esercenti attività nel setto-
re rifiuti presso la Camera di Commer-
cio di L’Aquila e al Pubblico Registro 
Automobilistico (P.R.A.) di Chieti; 

4) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento alla Ditta F.lli Bellia 
S.n.c. Via Custoza, 15 [66013 Chieti 
Scalo]; 
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5) di disporre la pubblicazione, del presen-
te provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  

ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.02.2005, n. DF3/22: 

Società AMBIENTE S.p.A. – Via Gradi-
nata n. 4 65010 Spoltore – Rinnovo, ai sensi 
del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22, art. 27, dell’autorizzazione regionale n. 
51 del 16.05.2001 avente per oggetto “realiz-
zazione ed esercizio di un impianto di pre-
trattamento e valorizzazione delle sostanze 
recuperabili con il sistema del conferimento 
differenziato da ubicare in loc. Passo Cordo-
ne del Comune di Loreto Aprutino, piatta-
forma ecologica di tipo “B”, Volturata con 
Determinazione n. DF3/51 del 10.06.2003 –. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di concedere alla Società AMBIENTE 
S.p.A. – Via Gradinata n. 4 (65010 
Spoltore), il rinnovo ai sensi dell’art. 27 
del D.L.vo n. 22/97, inerente la realiz-
zazione di un impianto di pretrattamento 

e valorizzazione delle sostanze recupe-
rabili con il sistema del conferimento 
differenziato da ubicare in loc. Passo 
Cordone del Comune di Loreto Apruti-
no, piattaforma ecologica di tipo “B”, 
per un periodo di anni 2 (due) a far data 
dalla notifica del presente provvedimen-
to; 

2) di confermare integralmente quanto al-
tro contenuto nella Determinazione Di-
rigenziale n. DF3/51 del 16 mag 2001; 

3) di trasmettere copia del presente prov-
vedimento, alla Amministrazione Co-
munale di Loreto Aprutino (PE), alla 
Amministrazione Provinciale di Pesca-
ra, all’A.R.T.A. Abruzzo – Dipartimen-
to Provinciale di Pescara e all’A.R.T.A. 
Abruzzo – Direzione Centrale di Pesca-
ra; 

4) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento alla Società AMBIEN-
TE S.p.A. – Via Gradinata n. 4 (65010 
Spoltore); 

5) di disporre la pubblicazione, del presen-
te provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  

ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.02.2005, n. DF3/23: 
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D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 e 
s.m.i. – L.R. 28.04.2000 n. 83. Ditta CIAF 
Ambiente S.r.l, C.da Piazzano 89 – 66041 
Atessa (CH). Piattaforma polifunzionale per 
il raggruppamento, deposito e trattamento di 
rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi. 
Revoca provvedimenti n. 15/2000 e n. 
DF3/28/2004 e proroga provvedimento n. 
DF3/38/2003. Riformulazione 
dell’autorizzazione ex art. 28 del D.Lgs. n. 
22/97 e proroga dei lavori per il completa-
mento della piattaforma. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Revocare, per le motivazioni riportate in 
premessa, che qui si intendono integralmen-
te riportate, l’Ordinanza n. 15/2000 e la De-
terminazione n. DF3/28/2004, relativamente 
alla fase di esercizio dell’impianto indicato 
in oggetto; 

2) di Prorogare, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 
n. 22/97, l’autorizzazione reg.le rilasciata 
con Ordinanza dirigenziale n. 15/2000, già 
prorogata con Determinazione dirigenziale 
n. DF3/38/2003, per il completamento dei 
lavori di realizzazione della piattaforma in 
argomento; 

3) di Stabilire che la proroga 
dell’autorizzazione di cui al punto 2) è con-
cessa per un periodo pari ad anni due dalla 
data di adozione del presente provvedimen-
to, salvo richiesta di proroga motivata, da 
inoltrare nei termini di legge alla Direzione 
Regionale Turismo-Ambiente-Energia, Ser-
vizio Gestione Rifiuti, Via Passolanciano, 
75 – 65100 Pescara; 

4) di Autorizzare la Ditta CIAF Ambiente 
S.r.l., ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 
22/97 e s.m.i., al raggruppamento, deposito 

e trattamento dei rifiuti identificati con i co-
dici CER indicati nell’Allegato C, parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, con 
le limitazioni e le prescrizioni di cui alle let-
tere seguenti: 

a) i rifiuti ammessi al trattamento (D9), in 
considerazione dell’attuale consistenza 
impiantistica richiamata in narrativa, so-
no quelli dell’Allegato C contrassegnati 
dalla sigla ED (Evaporazione-
Distillazione); 

b) i rifiuti non contrassegnati dalla sigla 
ED e riportati nel suddetto Allegato C, 
trattabili presso uno degli impianti in 
corso di realizzazione [impianto chimi-
co-fisico e di depurazione biologica (si-
gla CF), impianto di inertizzazione e 
stabilizzazione fanghi (sigla IS)], po-
tranno essere avviati al trattamento (ivi 
comprese le operazioni relative alla fase 
D8 di cui all’Allegato B del D.Lgs. n. 
22/97) solo dopo presentazione da parte 
della Ditta della documentazione previ-
sta dall’art. 22, commi 3 e 4, della L.R. 
83/2000 relativa ad ogni specifico im-
pianto; 

c) i rifiuti ammessi allo stoccaggio (D13 e 
D15), per un periodo non superiore ad 
un anno, sono quelli contrassegnati da 
una X nella rispettiva colonna. In consi-
derazione dell’attuale consistenza delle 
strutture destinate allo stoccaggio, i ri-
fiuti ad oggi stoccabili sono quelli defi-
niti dai codici indicati in Allegato C e 
caratterizzati da uno stato fisico liquido 
o fangoso pompabile; i rifiuti allo stato 
solido potranno invece essere ammessi 
allo stoccaggio (D13 e D15), per un pe-
riodo non superiore ad un anno, solo do-
po presentazione da parte della Ditta 
della documentazione prevista dall’art. 
22, commi 3 e 4, della L.R. 83/2000 re-
lativa alle aree di stoccaggio, ad oggi 
non ancora realizzate; 
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d) per i rifiuti destinati al deposito prelimi-
nare (D15), non trattabili presso la piat-
taforma CIAF, è vietata la miscelazione 
di categorie diverse di rifiuti pericolosi 
di cui all’allegato G del D.Lgs. n. 22/97 
ovvero di rifiuti pericolosi con rifiuti 
non pericolosi; 

5) di Prescrivere, secondo le indicazioni fornite 
dall’ARTA, le seguenti modalità gestionali: 

a) dovranno essere conservati, a disposi-
zione delle Autorità competenti, i con-
trolli previsti per verificare la compatibi-
lità del rifiuto allo specifico impianto di 
trattamento e le analisi successive al trat-
tamento per verificarne l’efficacia, effet-
tuati secondo le modalità comunicate 
con i chiarimenti e le precisazioni invia-
te dalla ditta CIAF Ambiente e registrate 
dall’ARTA in data 14.06.04, prot. n. 
2325, allegati al parere prot. n. 3591 del 
16.09.04 (Allegati A e B); 

b) i dati rilevati dal sistema di monitorag-
gio delle emissioni del camino della 
Centrale Termica dovranno essere messi 
a disposizione del Dipartimento ARTA 
di Chieti con modalità da concordare 
con lo stesso Dipartimento; 

c) le zone di carico e scarico dei serbatoi 
siano tutte poste sotto tettoia, di dimen-
sioni adeguate a coprire completamente 
l’automezzo in fase di carico/scarico. Le 
suddette zone devono essere dotate inol-
tre di cordolature idonee al contenimen-
to del liquido trasportato da 
un’autobotte, di caditoia e di pendenze 
tali da convogliare eventuali sversamen-
ti, e le acque utilizzate per il loro lavag-
gio in uno dei serbatoi per l’opportuno 
trattamento. Tutte le pompe poste sui 
piazzali devono essere dotate di cordola-
ture di contenimento, ed eventuali sver-

samenti devono essere raccolti e inviati 
nei serbatoi. Analoga gestione deve es-
sere fatta delle acque raccolte nei bacini 
di contenimento dei serbatoi; 

d) la correzione del PH al fine di preserva-
re le apparecchiature dalla corrosione e 
di garantire la migliore resa del processo 
dovrà essere realizzata esclusivamente 
secondo le modalità già in uso e richia-
mate dalla citata nota ARTA prot. n. 
3591/04; 

e) il registro di carico e scarico, relativa-
mente ai rifiuti liquidi o pompabili, do-
vrà essere accompagnato da un elenco 
che riporti, per ogni codice in entrata, il 
relativo serbatoio di stoccaggio; 

f) le aree di stoccaggio relative ai rifiuti 
solidi dovranno essere predisposte in 
due settori distinti: uno per il solo depo-
sito preliminare (D15) e successivo con-
ferimento ad altra piattaforma e l’altro 
per i rifiuti destinati al trattamento nella 
piattaforma CIAF; 

g) le altre modalità di gestione, sia per 
quanto concerne il trattamento che lo 
stoccaggio di rifiuti nella piattaforma, 
dovranno rispettare rigorosamente quan-
to illustrato nelle relazioni tecniche for-
nite dalla Ditta ed allegate al parere tec-
nico dell’ARTA prot. n. 3591/04 (Alle-
gati A e B); 

6) di Prescrivere, secondo le indicazioni fornite 
dall’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 
di Chieti, che vengano messe in atto tutte le 
possibili misure di compensazione ambien-
tale previste dalle norme in vigore, non ul-
tima la piantagione di filari di piante d’alto 
fusto (si consigliano Leccio, Pioppo cipres-
sino femmina, Platano, Tiglio, Frassino 
maggiore, Cipresso comune, etc.) con op-
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portuno corteggio di arbusti (si consigliano 
Alloro, Acero minore, Albero di Giuda, Vi-
burno Tino, Corbezzolo, etc.) lungo i confi-
ni di proprietà; 

7) di Stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 28 comma 3 del D.Lgs. n. 
22/97, l’autorizzazione di cui al punto 4) è 
concessa per un periodo di anni cinque dalla 
data di adozione del presente provvedimen-
to, ed è rinnovabile con le modalità previste 
dall’art. 24 comma 5 della L.R. 83/2000; 

8) di Prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali; ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

9) di Stabilire che le operazioni di smaltimento 
devono essere sottoposte all’osservanza dei 
seguenti principi generali: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benes-
sere e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle  
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni de-
grado dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-

tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

10) di Richiamare la Ditta autorizzata agli 
obblighi previsti dall’art. 12 del D.Lgs. 
n. 22/97 e alla trasmissione, con caden-
za trimestrale, all’Amm.ne Prov.le di 
Chieti – Settore n. 6 Servizio Ecologia 
T.A. Energia – e all’A.R.T.A. Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Diparti-
mento Pro.le di Chieti -, di una comuni-
cazione concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione; 

11) di Confermare, inoltre, condizioni e pre-
scrizioni per quanto applicabili, già con-
tenute nelle precedenti autorizzazioni, 
non riportate nel presente provvedimen-
to; 

12) di Stabilire che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nel presente provve-
dimento comporta l’adozione dei prov-
vedimenti previsti dall’art. 28 del D.Lgs. 
n. 22/97; 

13) di Obbligare la Ditta beneficiaria della 
presente autorizzazione ad inviare, al 
Servizio Gestione Rifiuti – Direzione 
Turismo, Ambiente Energia della Re-
gione Abruzzo, entro sessanta giorni 
dalla notifica del presente provvedimen-
to, polizza assicurativa a favore della 
Regione Abruzzo (n. 2 polizze in origi-
nale o n. 2 in copia conforme 
all’originale) a copertura di eventuali 
danni ambientali pari a Euro 
1.033.000,00 (un milione trentatremila 
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euro/00centesimi); la polizza controfir-
mata per accettazione, sarà restituita 
all’interessato; 

14) di Trasmettere copia del presente prov-
vedimento al Comune di Atessa (CH), 
all’Amministrazione Prov.le di Chieti – 
Settore n. 6 Servizio Ecologia T.A. E-
nergia, all’A.R.T.A. – Agenzia Regiona-
le Tutela Ambiente – Direzione Centrale 
di Pescara, all’A.R.T.A. – Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di Chieti e all’Albo Nazio-
nale Imprese esercenti attività nel setto-
re rifiuti presso la Camera di Commer-
cio di L’Aquila; 

15) di Notificare, ai sensi di legge, copia del 
presente provvedimento alla Ditta CIAF 
Ambiente S.r.l. – C.da Piazzano n. 89 – 
66041 Atessa (CH); 

16) di Disporre la pubblicazione, limitata-
mente all’oggetto e al dispositivo, del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  

ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 03.03.2005, n. DF3/24: 

D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 e 
successive modifiche e integrazioni – L.R. 
28.04.2000 n. 83. – Ditta RICICLAVERDE 
Soc. Unipersonale a R.L. – Sede legale: Stra-
da Colle Falcone n. 11 – 65129 Pescara – 

Integrazione tipologie di rifiuto da avviare 
presso l’impianto ubicato in località “Ripa-
corbara” – Strada Comunale Piano Garofa-
no – 65025 Manoppello Scalo (PE) – Auto-
rizzata con Determinazione n. DF3/106 del 
12.11.2003. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di integrare, la Determinazione n. DF3/106 
del 12.11.2003 a favore della Ditta RICI-
CLAVERDE Soc. Unipersonale a R.L. - 
Sede legale: Strada Colle Falcone n. 11 - 
65129 Pescara - Localizzazione impianto: 
“Ripacorbara” – Strada Comunale Piano 
Garofano - 65025 Manoppello Scalo (PE), 
con le seguenti tipologie di rifiuto da tritura-
re di seguito elencate: 

 

La potenzialità dell’impianto ammonta a 
11.000 tonnellate/anno 

2) di Confermare, per intero quanto riportato 
nella Determinazione n. DF3/106 del 
12.11.2003; 

3) di Notificare il presente provvedimento alla 
Ditta RICICLAVERDE Soc. Unipersonale a 
R.L. - Sede legale: Strada Colle Falcone n. 
11 - 65129 Pescara - Localizzazione impian-
to: “Ripacorbara” - Strada Comunale Piano 
Garofano - 65025 Manoppello Scalo (PE) 

4) di Trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Manoppello (PE), 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara 
e all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
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Ambiente - Dipartimento Provinciale di Pe-
scara; 

5) di Disporre la pubblicazione del presen-
te provvedimento limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

PARTE II 
 

LEGGI ED ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
ROMA 

Ricorso n. 22 depositato il 17 febbraio 
2005 per la dichiarazione della illegittimità 
costituzionale della Legge Regionale n. 45 del 
13 dicembre 2004 “Norme per la tutela della 
salute e la salvaguardia dell’ambiente 
dall’inquinamento elettromagnetico”. 

Pubblicazione disposta dal Presidente della 
Corte Costituzionale a norma dell’art. 24 delle 
Norme integrative del 16 marzo 1956. 

Ricorso n. 22 depositato il 17 febbraio 2005 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, difeso 
dall’Avvocatura Generale dello Stato, presso 
quale ha il proprio domicilio in via dei Porto-
ghesi l2, Roma nei confronti della Regione 
Abruzzo, in persona del suo Presidente per la 
dichiarazione della illegittimità costituzionale 
della legge regionale n. 45 del 13 dicembre 
2004, n. 45 (BUR n. 39 del 17 dicembre 2004 , 
Norme per la tutela della salute e la salvaguar-
dia dell’ambiente dall’inquinamento elettroma-
gnetico, negli articoli 7.3, 9, 11, 12, 15.3, 16.5, 
17.7. 

********* 
In materia di inquinamento elettromagnetico 

codesta Corte si è già espressa in più di 
un’occasione individuando i principi fondamen-
tali, introdotti dalla legge quadro n. 36/2001, ai 
quali le Regioni si debbono attenere nella loro 
legislazione. 

Le legge quadro ha fissato diversi standard 
di protezione dall’inquinamento elettromagneti-
co: limiti di esposizione, definiti come valori di 
campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, 
che non debbono essere superati in alcuna 
condizione di esposizione della popolazione e 
dei lavoratori per assicurare la tutela della 
salute; valori di attenzione, intesi come valori di 
campo da non superare, a titolo di cautela ri-
spetto ai possibili effetti a lungo termine, negli 
ambienti abitativi e scolastici e nei luoghi adibi-
ti a permanenze prolungate; obiettivi di qualità, 
a loro volta distinti in valori di campo “ai fini 
della progressiva minimizzazione 
dell’esposizione” ed in una seconda categoria, 
di natura eterogenea (art. 3), determinati con 
criteri localizzativi. 

Codesta Corte, affrontando espressamente la 
questione, ha ritenuto che “la legge attribuisce 
allo Stato la determinazione dei limiti di esposi-
zione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità del primo dei due tipi indicati” (sent. 
n. 307/03). 

La ratio dei valori-soglia è complessa. 

“Da un lato... si tratta effettivamente di pro-
teggere la salute della popolazione dagli effetti 
negativi delle emissioni elettromagnetiche...; 
dall’altro, si tratta di consentire, anche attraver-
so la fissazione di soglie diverse in relazione ai 
tipi di esposizione, ma uniformi sul territorio 
nazionale, e la graduazione nel tempo degli 
obiettivi di qualità espressi come valori di 
campo, la realizzazione degli impianti e delle 
reti rispondenti ad elevati interessi nazionali, 
sottesi alle competenze concorrenti di cui 
all’art. 117, terzo comma, della Costituzione. In 
sostanza, la fissazione a livello nazionale dei 
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valori-soglia, non derogabili dalla Regioni 
nemmeno in senso restrittivo, rappresenta il 
punto di equilibrio tra le esigenze contrapposte 
di evitare al massimo l’impatto delle emissioni 
elettromagnetiche, e di realizzare impianti 
necessari al paese, nella logica per cui la com-
petenza delle Regioni in materia di trasporto 
dell’energia e di ordinamento della comunica-
zione è di tipo concorrente, vincolata ai principi 
fondamentali stabiliti da leggi dello Stato”. 

Partendo da queste premesse normative, ac-
quisite definitivamente, vanno esaminate le 
norme regionali impugnate. 

Art. 7.3 

Vi sono disposti divieti generalizzati di lo-
calizzazione di impianti per l’emittenza radio e 
televisiva, fondati sulla destinazione delle aree 
negli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica indipendentemente dal raggiungi-
mento dei valori-soglia. 

Codesta Corte, nella sentenza richiamata, 
nel dichiarare costituzionalmente illegittime 
disposizioni che richiedono limiti di esposizio-
ne inferiori a quelli fissati dalla legge statale, in 
quanto principi fondamentali, ha anche precisa-
to che, nell’esercizio delle loro competenze, le 
Regioni e gli enti locali possono regolare l’uso 
del proprio territorio,” purchè, ovviamente, 
criteri localizzativi e standard urbanistici rispet-
tino le esigenze della pianificazione nazionale 
degli impianti e non siano, nel merito, tali da 
impedire od ostacolare ingiustamente 
l’insediamento degli stessi”. 

A maggior ragione vengono ad essere costi-
tuzionalmente illegittime norme che, in via 
preventiva ed astratta, come l’art. 7.3, preclu-
dono la localizzazione degli impianti, indipen-
dentemente dal raggiungimento o dal supera-
mento dei valori-soglia, perché contrari alla 
logica della legge che “è quella di affidare allo 
Stato la fissazione di “soglie” di esposizioni, 
alle Regioni la disciplina dell’uso del territorio 
in funzione della localizzazione degli impianti, 

cioè le ulteriori misure e prescrizioni dirette a 
ridurre il più possibile l’impatto negativo degli 
impianti sul territorio”. 

(E’ singolare la formulazione della legge 
che investe la Giunta di una competenza a 
disporre divieti... introdotti dalla legge stessa). 

Vengono ad essere illegittimi di conseguen-
za, gli artt. 9, 11, 12 e 15: l’art. 9 in quanto 
prevede che le autorizzazioni all’installazione 
siano rilasciate “in conformità con la pianifica-
zione urbanistica comunale aggiornata ai sensi 
della presente legge” ed in quanto prevede che 
l’autorizzazione in via transitoria viene rilascia-
ta dal Comune su parere favorevole del Comita-
to provinciale per l’emittenza radio e televisiva; 
l’art. 11, in quanto disciplina il procedimento di 
rilascio dell’autorizzazione tenendo conto dei 
divieti di cui all’art. 9; l’art. 12, in quanto, dopo 
aver introdotto il divieto di nuovi impianti in 
certe aree in considerazione della loro destina-
zione urbanistica, rende applicabili “le condi-
zioni generali previste all’art. 7” anche agli 
impianti fissi di telefonia mobile; l’art. 15.3, in 
quanto, dopo aver confermato il rispetto dei 
limiti di esposizione portati dalla normativa 
statale, estende il divieto di cui all’art. 12 agli 
impianti mobili di telefonia mobile. 

Art. 16.5 

Nelle aree soggette a vincoli imposti da leg-
gi statali e regionali nonché dagli strumenti 
territoriali e urbanistici a tutela degli interessi 
storici, artistici, architettonici, paesistici ed 
ambientali, il parere favorevole della Regione è 
condizionato al fatto che nel territorio vincolato 
l’elettrodotto corra in cavo sotterraneo e siano 
previste, in fase di progettazione, particolari 
misure onde evitare danni irreparabili ai valori 
paesaggistici ed ambientali. 

La norma è illegittima sotto diversi punti di 
vista. 

Come codesta Corte ha chiarito in diverse 
occasioni (v. in particolare sentenze nn. 94/03 e 
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9/04) è tutela “ogni attività diretta a riconosce-
re, conservare e proteggere i beni culturali e 
ambientali”; è gestione “ogni attività diretta, 
mediante l’organizzazione di risorse umane e 
materiali, ad assicurare la fruizione dei beni 
culturali e ambientali, concorrendo al perse-
guimento delle finalità di tutela”; è valorizza-
zione “ogni attività diretta a migliorare le con-
dizioni dì conoscenza e conservazione dei beni 
culturali e ambientali e ad incrementare la 
fruizione”. 

La norma regionale crea un vincolo diretto 
per certe aree, da determinarsi non per le loro 
qualità, ma in funzione della tutela di interessi, 
per i quali non sono indicati gli elementi di 
individuazione. 

Non è nemmeno indicato il criterio per 
l’identificazione degli interessi tutelati, vale a 
dire se siano soltanto quelli definiti come tali 
nel d.lgs; 22 gennaio 2004, n. 41 o se siano 
anche quelli che trovano il loro riconoscimento 
soltanto negli strumenti urbanistici. 

La genericità e la eterogeneità delle aree alle 
quali la norma è applicabile e la mancata identi-
ficazione degli interessi, a tutela dei quali la 
disposizione vincolistica dovrebbe operare, 
sono tali da poter pregiudicare l’interesse, 
protetto dalla legislazione nazionale, alla realiz-
zazione delle reti di trasmissione e distribuzione 
di energia elettrica (in questo senso si è già 
pronunciata codesta Corte sempre con la sen-
tenza n. 307/03). 

Le modalità di costruzione, imposte in via 
generale ed astratta, senza tenere conto delle 
situazioni dei luoghi in cui si dovrà operare, 
potrebbero, infatti, pregiudicare la realizzazione 
delle reti o, comunque, la loro efficienza. 

Inoltre, secondo i principi fissati negli artt. 
1.1, lett.c) e 5 della legge n. 36/2001, è riservata 
alla competenza esclusiva dello Stato la “appo-
sizione di vincolo, diretto o indiretto, di interes-
se storico o artistico e vigilanza sui beni vinco-
lati” (sentenza di codesta Corte n. 94(2003). 

La Regione, pertanto, ha esercitato la sua 
potestà legislativa su di una materia che non gli 
compete, finendo con il pregiudicare un interes-
se, la cui tutela è rimessa allo Stato, e che deve 
trovare il suo coordinamento con altri interessi 
collaterali senza che questi ultimi prevalgano, 
pregiudicandolo. 

Art. 17.7 

Nell’art. 9 della legge n. 36/2001 sono fissa-
ti i principi fondamentali sul risanamento degli 
elettrodotti attraverso il richiamo dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e dei obiet-
tivi di qualità, la cui determinazione è di com-
petenza dello Stato. 

Codesta Corte ne ha riconosciuto la indero-
gabilità con la conseguente impossibilità per le 
Regioni di derogarli, nemmeno in senso più 
restrittivo perché essi, come si è visto, costitui-
scono il punto di equilibrio tra esigenze con-
trapposte, punto di equilibrio che deve essere 
conservato su tutto il territorio nazionale. 

L’art. 17.7 contrasta con questi principi sot-
to diversi punti di vista. 

Anche questa volta per la genericità e 
l’indeterminatezza della norma, che si riferisce, 
da un lato, ai centri abitati e alla aree “soggette 
a vincoli imposti da leggi statali e regionali”, 
senza che sia indicata la natura dei vincoli, e, 
dall’altro, agli insediamenti produttivi, turisti-
co-ricettivi, scolastici e sanitari, dovunque 
collocati, anche se al di fuori dei centri abitati. 

Stabilendo poi una distanza fissa di 500 me-
tri, qualunque sia la natura e la conformazione 
dei luoghi, in caso di una pluralità di impianti a 
distanza tra di loro a non più di 1000 metri, la 
delocalizzazione potrebbe diventare impossibi-
le, costringendo non a delocalizzare gli impianti 
preesistenti, ma a costruirne di nuovi. 

Viene introdotto, inoltre, come parametro la 
distanza in luogo dei valori di attenzione, la cui 
determinazione, come si è visto, è riservata allo 
Stato. 
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La eterogeneità delle categorie degli immo-
bili rispetto ai quali è stato previsto il limite di 
distanza, senza nemmeno tenere in alcun conto 
la potenza degli impianti, rende evidente che si 
è sicuramente al di fuori degli standard urbani-
stici di competenza della Regione, con un pre-
giudizio evidente per l’interesse alla realizza-
zione delle reti di trasmissione, la cui tutela è 
rimessa allo Stato. 

*********** 

Per queste ragioni 

si conclude 

perché gli articoli 7.3, 9, 11, 12, 15.3, 16.5 e 
17.7 della legge della Regione Abruzzo n. 45 
del 13 dicembre 2004 siano dichiarati costitu-
zionalmente illegittimi. 

Ancona, 12 febbraio 2005 

VICE AVVOCATO GENERALE 
DELLO STATO  

Glauco Nori 
 

PARTE III 
 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITA' CULTURALI, SICUREZZA E 

PROMOZIONE SOCIALE 
SERVIZIO SPORT, IMPIANTISTICA SPORTIVA, 

CACCIA E PESCA 
Avviso : Incentivi per “Interventi a soste-

gno delle attività ricreative e del tempo libe-
ro”. L.R. 26.04.2004 n. 15, concernente: 
“Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2004 e pluriennale 
2004/2006 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2004) – Art. 171 “Mo-
difiche della L.R. 56/1993”. 

AVVISO PUBBLICO 

Incentivi per “Interventi a sostegno delle at-
tività ricreative e del tempo libero” 

SOGGETTI RICHIEDENTI 

Possono presentare domanda per la richiesta 
dei contributi di cui in argomento gli Enti locali 
e le Associazioni senza fini di lucro regolar-
mente costituite, che svolgono azioni di promo-
zione delle attività ricreative/sportive e per 
l’utilizzo del tempo libero, nell’ambito del 
territorio regionale. 

SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

Sono ammissibili a contributo le spese so-
stenute per l’organizzazione ed l’esecuzione 
delle attività realizzate nel corso dell’anno 
2004. 

SOMMA DISPONIBILE 

La somma per finanziare la presente attività 
ammonta complessivamente a 175.100,11 Euro. 

MODALITÀ E TERMINE DI  
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di richiesta dei contributi uni-
camente sottoscritte dal Legale rappresentante, 
pena esclusione, indirizzate alla Direzione 
Qualità della Vita, Beni ed Attività Culturali, 
Promozione Sociale, Sicurezza Sociale – Servi-
zio Sport, Impiantistica Sportiva – Via Raffael-
lo, 137 – Pescara – devono essere prodotte od 
inviate alla predetta struttura, pena l’esclusione, 
entro e non oltre 10 giorni naturali e consecutivi 
conteggiati dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURA. 

A tal fine fa fede: 

- nel caso di presentazione a mano o tramite 
corriere, la data di accettazione al protocollo 
della struttura del Servizio Sport, Impianti-
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stica Sportiva che ne rilascia, a richiesta, 
contestuale ricevuta. 

Per tali fattispecie (a mano o tramite corrie-
re) si considerano acquisite in tempo utile 
esclusivamente le istanze acquisite al proto-
collo del competente Servizio tra le ore 9 e 
le ore 13 (dal lunedì al venerdì) del citato 
periodo di 10 giorni. 

- nel caso di presentazione a mezzo racco-
mandata tramite Ufficio postale, la data di 
spedizione apposta da detto Ufficio. 

CONTENUTO DELLA DOMANDA 

Le istanze devono essere corredate dalla se-
guente documentazione: 

- atto costitutivo (solo per le associazioni); 

- relazione illustrativa sulle attività o iniziati-
ve realizzate nel corso dell’anno 2004; 

- dichiarazione comprovante l’effettivo svol-
gimento delle iniziative o attività con atte-
stazione e sottoscrizione da parte del Legale 
rappresentante per le Associazioni o Diri-
gente responsabile per gli Enti, circa le spe-
se effettivamente sostenute con allegati i re-
lativi giustificativi di spesa rilasciati secon-
do legge (rendicontazione spese e fatture 
quietanzate in originale o in copia autenti-
ca). 

CONTRIBUTI 

Per le iniziative previste possono essere 
concessi contributi a sostegno delle spese di 
organizzazione ed esecuzione delle attività, 
nella misura non superiore al 30% della spesa 
realmente sostenuta e documentata, con il limite 
di Euro 5.000,00 per ogni attività o iniziativa 
realizzata. 

A tal fine, per la attribuzione dei relativi 
contributi, a ciascun soggetto richiedente, si 
terrà conto di un ordine di priorità crescente in 

finzione della somma di contributo richiesta, 
privilegiando le istanze che presentano richieste 
di minor importo, il tutto fino a concorrenza 
della disponibilità del finanziamento previsto. 

In tal senso le predette risorse disponibili sa-
ranno distribuite con le modalità sopra previste 
fra tutte le istanze pervenute entro il predetto 
termine di scadenza ivi comprese anche quelle 
già acquisite nel corso dell’esercizio finanziario 
2004 e già agli atti del Servizio Sport e Impian-
tistica Sportiva. 

INCOMPATIBILITÀ CON ALTRI  
CONTRIBUTI 

Le provvidenze previste dal presente avviso 
non sono commutabili con ulteriori benefici 
comunque concessi per le stesse iniziative. 

A tal fine le domande di richiesta di contri-
buto devono essere corredate da apposita atte-
stazione, rilasciata nelle forme di legge, da 
parte del Legale rappresentante dell’Ente o 
Associazione, che dichiari che per la stessa 
iniziativa non ha beneficiato di altro contributo 
regionale, e nel caso di contributo comunque 
assegnato da altro Ente o Istituzione che 
l’ammontare complessivo dello stesso compre-
so quello di cui al presente avviso non superi l’ 
80% del costo complessivo dell’iniziativa come 
presentata 

MODALITÀ PER L’EROGAZIONE DEI 
CONTRIBUTI 

Alla liquidazione ed erogazione dei contri-
buti di cui in argomento provvede il Dirigente 
del Servizio Sport, Impiantistica sportiva se-
condo le seguenti modalità: 

- in unica soluzione a presentazione da 
parte del beneficiario della documenta-
zione come sopra esposta ed eventuale 
ulteriore documentazione contabile ove 
necessario; 
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- l’accredito del contributo assegnato av-
verrà sul conto tesoreria del beneficiario 
che a tal fine produrrà le necessarie co-
ordinate bancarie o con assegno circola-
re non trasferibile intestato esclusiva-
mente all’Associazione beneficiaria; 

RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO 

La responsabilità del procedimento è in ca-
po al Responsabile dell’Ufficio Sport. 
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GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA, BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE E  

GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI 
SERVIZIO AREE PROTETTE BB. AA. STORICO ARCHITETTONICI E VALUTAZIONE IMPATTO  

AMBIENTALI 
Avviso: Art. 8, comma 6 DGR 119/02 e successive modifiche e integrazioni. 
Si comunica che il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale 

(CCR-VIA) nelle sedute del 05.10.04 – 07.10.2004 – 09.11.2004 – 16.11.2004 – 16.12.2004 – 
27.01.2005 – 15.02.2005, ha esaminato le seguenti pratiche soggette alla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale: 
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Per qualsiasi altra informazione contattare la Direzione Territorio Urbanistica Beni Ambientali Par-

chi Politiche e Gestione dei Bacini Idrografici – Servizio Aree Protette, Beni Ambientali e Valutazioni 
Ambientali – Ufficio Valutazioni Ambientali – in Via Leonardo da Vinci, 6 67100 L’Aquila o consul-
tare il sito internet http://territorio.regione.abruzzo.it/SRA. 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
L’AQUILA 

Decreto d’esproprio definitivo n. 52232 
del 27.12.04 relativo a lavori di allargamento, 
sistemazione e rettifica planimetrica della 
S.P. n. 117 di “Mastroiacovo”. Tratto Sul-
mona Introdacqua. 

IL PRESIDENTE 

- Vista la legge 25.06.1865 n. 2359 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

- Vista la legge 22.10.1971 n. 865 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

- Vista la legge 28.01.1977 n. 10 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

- Visto il D.P.R. 24.07.1977 n. 616; 

- Visto l’art. 3 del D.P.R. 15.01.1972 n. 8; 

- Vista la legge 03.01.1978 n. 1; 

- Vista la legge Regionale 09.01.1979 n. 
2; 

- Vista la legge Regionale 12.08.1998 n. 
72; 

- Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 
810 del 21.04.1999; 

- Visto l’art. n. 57 del Testo Unico inte-
grato n. 302 del 27.12.2002; 

- Vista la deliberazione di Giunta provin-
ciale n. 1470 del 29.12.1997 e la Deter-

mina Dirigenziale n. 325 del 15.07.1999 
relativa all’approvazione del progetto 
dei lavori d’allargamento, sistemazione 
e rettifica planimetrica della strada in 
oggetto e la contestuale dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibili-
tà; 

- Visto il Decreto Presidenziale di immis-
sione in possesso n. 29946 del 13.10798 
notificato agli interessati nelle forme di 
legge. 

- Visto il proprio Decreto n. 09431 del 
04.03.04, con il quale è stata determina-
ta, sulla base dei valori agricoli medi, la 
misura dell’indennità da corrispondere 
ai proprietari degli immobili espropriati 
e irreversibilmente trasformati in opera 
pubblica per i lavori all’oggetto segnati; 

- Visto l’avviso dell’avvenuto deposito 
del predetto Decreto del Presidente della 
Provincia n. 09431 del 04.03.04, pubbli-
cato sui rispettivi albi pretori del Comu-
ne di Sulmona ed Introdacqua, e notifi-
cato agli interessati nelle forme di legge; 

- Considerato che non è pervenuta nes-
sun’opposizione sia all’avviso ad oppo-
nendum n. 4090 del 29.08.200, pubbli-
cato all’albo pretorio dei Comuni di In-
trodacqua Sulmona e Pettorano sul Gi-
zio e inserito nel FAL n. 61 del 
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29.08.2000, sia al Decreto n. 09431 del 
04.03.04; 

- Visto il Decreto del Presidente della 
Provincia n. 45198 del 9.11.04 con il 
quale è stato disposto il pagamento delle 
indennità d’esproprio in favore di n. 25 
ditte concordatarie per l’importo di €. 
24.488,47; 

- Visto il Decreto del Presidente della 
Provincia n. 45200 del 09.11.04 con il 
quale è stato disposto il deposito delle 
indennità di esproprio per n. 18 Ditte 
non concordatarie per l’importo di €. 
5.863,00; 

- Vista la nota protocollo n. 1185 del 
25.11.2004 con la quale il Dirigente 
dell’Ufficio Ragioneria ha comunicato 
che con i seguenti mandati dal n. 8173 a 
seguire fino al n. 8189 e dal n. 8196 a 
seguire fino al n. 8204, datati 
16.11.2004 per complessivi €. 
24.488,47, sono state pagate le indennità 
d’esproprio alle ditte interessante non-
ché, con mandato di pagamento n. 8172 
del 17.11.2004 di €. 5.863,00 sono state 
depositate presso la Cassa DD.PP. le in-
dennità d’esproprio alle ditte non con-
cordatarie; 

- Dato atto che i Dirigenti hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolari-
tà tecnica e amministrativa; 

DECRETA

Art. 1 

L’espropriazione, in favore della Provincia 
dell’Aquila, degli immobili siti nel Comune di 
Sulmona e Introdacqua necessari ai lavori di 
allargamento, sistemazione e rettifica planime-
trica della S.P. n. 117 di “Mastroiacovo” – 
Tratto – Sulmona – Introdacqua, di cui agli 
elenchi allegati relativi a n. 25 (venticinque) 
Ditte concordatarie e n. 18 (diciotto) ditte non 
concordatarie, che formano parte integrante e 
sostanziale del presente Decreto; 

Art. 2 

Il presente Decreto deve essere notificato, a 
cura e spese dell’Ente espropriante, ai proprie-
tari degli immobili espropriati, nelle forme 
degli atti processuali civili. Inserito, inoltre per 
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e trascritto presso la Conservatoria dei 
registri immobiliari dell’Aquila; 

Il Dirigente dell’Ufficio Urbanistica, Piani-
ficazione, Patrimonio ed Espropri, è incaricato 
di espletare tutti gli adempimenti di cui sopra; 

Art. 3 

Il presente Decreto costituisce provvedi-
mento definitivo. Avverso di esso e ammesso 
ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica o al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente. 

IL DIRIGENTE 
Ing. Mario Pagliaro 

LA PRESIDENTE 
Stefania Pezzopane 

Segue Allegato 
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COMUNE DI CELANO (AQ) 
Approvazione Piano per gli Insediamenti 

Produttivi. Deliberazione di Consiglio Co-
munale n. 7 del 29.01.2005. 

Omissis 

DELIBERA 

- Di Approvare la relazione in premessa 
indicata; 

- Di Controdedurre alle osservazioni  

- Di Approvare il presente Piano per gli Inse-
diamenti Produttivi ai sensi dell’art. 20 della 
L.R.18/83 e s.m.i. con le modifiche apporta-
te in sede di controdeduzione.  

- Di dare comunicazione ai tecnici incaricati 
dell’approvazione del presente P.I.P. onde 
procedere alla stesura completa degli elabo-
rati al fine dell’adeguamento alle osserva-
zioni accolte. 

- Di dare mandato al Responsabile del Settore 
Pianificazione Territoriale ed Edilizia priva-
ta per tutti gli adempimenti consequenziali 
per l’attuazione della presente deliberazio-
ne. 

 
 

COMUNE DI FARA SAN MARTINO (CH) 
Estratto decreto di esproprio 1 del 21 

febbraio 2005, emesso ai sensi dell’art. 20 
comma 11 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 
“T.U. in materia di espropriazione per pub-
blica utilità” e relativo all’opera pubblica: 
Realizzazione parcheggio in Via Napoli. 

Premesso che…….Omissis 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA  

Pubblica il presente estratto di Decreto di 
Esproprio Beni Immobili oggetto di trasferi-
mento siti in Comune di Fara San Martino 
catasto terreni: foglio n. 21 particella n. 400 di 

mq. 110, foglio n. 21 particella n. 401 di mq. 
15, foglio n. 21 particella n. 402 di mq. 13, 
foglio n. 21 particella n. 1334 di mq. 50, foglio 
n. 21 particella n. 1335 di mq. 5; il tutto per la 
superficie complessiva di mq 193 e più preci-
samente tutti i beni dichiarati nella denuncia di 
successione in morte di Di Cecco Ferdinando 
presentata all’Ufficio del Registro di Lanciano 
in data 12 luglio 1999 al n. 14 volume 523; 

A FAVORE 

(“Comune espropriante”): Comune di Fara 
San Martino (Pr. Chieti) Codice Fiscale 
00228320693 in persona dell’Assessore delega-
to pro tempore e responsabile dell’Area Tecnica 
Geom. Giuseppe Di Rocco nato ad Atessa il 
29.01.1972, per conto e nell’interesse del Co-
mune che rappresenta in forza della nomina 
Sindacale del 3.2.2005 prot. 609; 

CONTRO 

(Eredi di Di Cecco Ferdinando “ditta espro-
priando”):  

- Grossi Giacinta nata a Fara San Martino 
il 21 marzo 1927 ed ivi residente in Via 
Trento 2, comproprietaria, Codice Fisca-
le: GRS GNT 27C61 D495Q; 

- Di Cecco Roberto nato a Fara San Mar-
tino il 05 gennaio 1950 e residente a Pe-
scara in Via Marconi 224/5, comproprie-
tario, Codice Fiscale: DCC RRT 50A05 
D495P; 

- Di Cecco Maria Concetta nata a Fara 
San Martino il 15 luglio 1951 e residen-
te a Pescara in Via Marconi 224/5, com-
proprietaria, Codice Fiscale: DCC MCN 
51L55 D495K; 

- Di Cecco Giuseppina (erroneamente in-
dicata in catasto come “Pina”) nata a Fa-
ra San Martino il 05 marzo 1956 ed ivi 
residente in Via Trento 2, comproprieta-
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ria, Codice Fiscale: DCC GPP 56C45 
D495J; 

Il presente estratto di Decreto 

- verrà pubblicato (per intero) all’Albo 
Pretorio Comunale e (per estratto) sul 
BURA della Regione Abruzzo ed entro 
trenta (30) giorni successivi a 
quest’ultima pubblicazione coloro che 
hanno diritti, ragioni o pretese possono 
proporre opposizione. A tale riguardo si 
precisa che tutti gli atti connessi, ivi 
compreso il Decreto di Esproprio in 
forma integrale, è a disposizione di 
chiunque presso l’ufficio tecnico comu-
nale. Responsabile del Procedimento è 
l’Arch. Enrico Del Pizzo contattabile al 
n. tel. +393485308418; 

- nei successivi quindici (15) giorni, giu-
sta il disposto dell’art. 20 comma 10 del 
citato DPR n. 327/2001, il decreto sarà 
trasmesso per la trascrizione presso 
l’Ufficio dei Registri Immobiliari e vol-
turato presso l’Agenzia del Territorio, a 
cura e spese del Comune di Fara San 
Martino. 

Tutti i termini decorrono dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

L’Assessore delegato e Responsabile 
dell’Area Tecnica. 

Geom. Giuseppe Di Rocco 
 

 
COMUNE DI MIGLIANICO (CH) 

Avviso di deposito presso la segreteria 
comunale della deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 68 del 24.11.2004 – Modifica 
dell’art. 51 della disciplina edilizia urbanisti-
ca allegata alla variante al P.R.G. approvata 
nel gennaio 2003.- 

IL SINDACO 

del Comune suddetto 

RENDE NOTO 

- Che con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 68 del 24.11.2004 esecuti-
va, è stata adottata la modifica dell’art. 
51 della disciplina edilizia urbanistica 
allegata alla variante al P.R.G. vigente 
di questo Comune approvata nel gen-
naio 2003; 

- Che detta delibera ai sensi dell’art. 10 
della legge regionale 12.04.1983 n. 18 e 
successive modifiche ed integrazioni, 
rimarrà depositata nella segreteria co-
munale per 45 giorni consecutivi, a de-
correre dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

INVITA 

Chiunque a prendere visione della suddetta 
delibera, precisando che la presentazione delle 
osservazioni alla stessa, secondo quanto stabili-
to dall’art. 10 della citata legge regionale, dovrà 
avvenire entro il suddetto periodo di pubblica-
zione. 

Miglianico, lì 24.02.2005 

IL SINDACO 
Dottor Dino De Marco 

 

 
COMUNE DI ORTONA DEI MARSI (AQ) 

Atto di proroga della concessione relativa 
allo sfruttamento della cava inerti in località 
Monte Carrito. 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO 

Richiamato il contenuto dell’atto del 
13.06.1999, pubblicato sul BURA n. 36 del 
17.09.1999, con il quale si provvedeva a dispor-
re la concessione per lo sfruttamento della cava 
inerti in località Monte Carrito per la durata di 
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anni cinque, scadenti il 08.10.04, a favore della 
I.C. Inerti Carrito con sede in Pescina; 

Richiamato il contenuto del contratto acces-
sivo al provvedimento di concessione rep. N. 
651 del 03.06.1999; 

Dato Atto che la Conferenza dei Servizi con 
verbale del 07.06.04 esprimeva parere favore-
vole alle istanze della I.C. s.r.l. di variante del 
07.11.01 e di proroga del 11.02.04, entrambe 
relative alla concessione per la coltivazione 
della cava di cui alla disposizione pubblicata sul 
BURA n. 36 del 17.09.1999 già richiamata, alle 
seguenti condizioni: 

1. che la proroga non sia superiore a cin-
que anni; 

2. che la polizza fideiussoria (a garanzia 
del risanamento ambientale contempo-
raneo all’attività estrattiva) sia adeguata 
all’importo di 100.000,00 € da presen-
tarsi prima del rilascio della concessio-
ne; 

3. che la variante è approvata con la condi-
zione che il prosieguo della coltivazione 
avvenga per lotti costituiti da due gra-
doni successivi a partire dall’alto verso 
il basso; 

non potrà essere iniziata la coltivazione del 
lotto successivo senza che prima non sia stato 
realizzato il ripristino del lotto precedente; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Vista la polizza fideiussoria assicurativa 
della Toro Assicurazione n. 068/71/318777 del 
17.02.2005 di € 100.000,00 (euro centomila/00) 
relativa al p.to 2 del presente atto da rinnovarsi 
annualmente; 

DISPONE 

La concessione della proroga di cinque anni, 
a partire dalla data di scadenza dell’atto di 
concessione pubblicato sul BURA n. 36 del 

17.09.1999, a favore della I.C. srl Inerti Carrito 
con sede in Pescina (AQ) e per essa al suo 
legale rappresentante Arch. Cerone Umberto 
per lo sfruttamento della Cava Inerti in Località 
Monte Carrito secondo le prescrizioni ed i 
criteri già contenuti nell’atto di concessione 
pubblicato sul BURA n. 36 del 17.09.04 oltre a 
quelle di cui al parere condizionato della Confe-
renza dei Servizi del 07.06.04 sopra riportate. 

In particolare la società concessionaria si 
obbliga ad attenersi alle modalità di coltivazio-
ne come dai disegni, visionati e approvati in 
sede di Conferenza dei Servizi svoltasi in data 
07.06.2004, di variante al progetto di amplia-
mento approvato con parere n. 366 del 
02.09.1998, attenendosi a tutte le prescrizioni, 
non in contrasto con il presente provvedimento 
di proroga, già contenute nell’atto di concessio-
ne pubblicato sul BURA n. 36 del 17.09.1999. 

Per tutto quanto non previsto nel presente 
atto di proroga di concessione, le parti fanno 
riferimento al contratto accessivo n. di rep. 6 5 
1 del 03.06.1999 ed a tutti gli allegati ed ai 
riferimenti nello stesso espressamente richiama-
ti nonché ai contenuti dell’atto di concessione 
pubblicato sul BURA n. 36 del 17.09.1999 e da 
ultimo al parere favorevole condizionato e-
spresso dalla Conferenza dei Servizi del 
07.06.2004 comunicato con lettera prot. 1592 
del 08.07.04 dalla Giunta Regionale Direzione 
Attività Estrattive e Minerarie, Ufficio Cave e 
Torbiere. 

Ortona dei Marsi, lì 28.02.2005 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
f.to (Arch. Berardino Ruggeri) 

 

 
COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA (AQ) 

Avviso di adozione del Piano di Recupero 
dei Centri storici del Comune. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 21 del 28.10.2004 è stato adottato il Piano di 
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Recupero dei Centri storici del Comune di Prata 
D’Ansidonia (AQ). 

La deliberazione ed i relativi allegati sono 
depositati presso l’Ufficio di Segreteria Comu-
nale per 30 (trenta) giorni interi e consecutivi a 
decorrere dal 06.04.2005 affinchè chiunque ne 
abbia interesse possa prenderne visione e pre-
sentare osservazioni al Comune nei successivi 
30 (trenta) giorni. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Rosa Loreto 

< 

 
COMUNE DI ROCCARASO (AQ) 

Deliberazione C.C. n. 1 del 17.02.2005 – 
Approvazione Piano Particolareggiato zona 
per attività artigianale e di servizi nel capo-
luogo e nella frazione Pietransieri. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

Con voti 8 favorevoli e 2 astenuti (Macerelli 
e Di Florio) su 10 consiglieri presenti; 

DELIBERA 

 

Di approvare ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 20 della L.R. 12.04.1983, n. 18, il 
Piano Particolareggiato relativo alle zone per 
insediamenti artigianali e di servizio del Capo-
luogo e della Frazione Pietransieri, composto 
dagli allegati elencati in narrativa; 

Dare atto che gli elaborati di cui sopra, pur 
materialmente non allegati, costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione; 

Che con separata deliberazione si provvede-
rà all’approvazione del regolamento per la 
cessione in diritto di proprietà dei lotti apparte-
nenti al Piano Particolareggiato di cui sopra; 

Di disporre che il presente atto venga pub-
blicato all’Albo Pretorio e nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo; 

Quindi con separata votazione e con voti 8 
favorevoli e 2 astenuti (Macereli e Di Florio) 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione im-
mediatamente eseguibile ex art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. n. 267/2000. 

F.to Il Presidente 

F.to Il Segretario Comunale
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COMUNE DI SAN SALVO (CH) 
Espropri per causa di pubblica utilità. Lavori occorrenti alla Sistemazione dell’area Via M. 

D’Azelio – Lavori occorrenti alla Sistemazione Via A. Doria – Lavori occorrenti alla Sistemazio-
ne Via Magellano. Estratto decreti definitivi di esproprio. 

ESTRATTO DECRETI DEFINITIVI DI ESPROPRIO 

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Comune di San Salvo ha comunicato l’ammontare 
dell’indennità definitiva di espropriazione e di occupazione di urgenza dei terreni di seguito elencati 
per i lavori anzidetti 

… Omissis … 

DECRETA 

Art. 1  

In favore del Comune di San Salvo (CH) l’espropriazione degli immobili siti nel Comune suddetto, 
necessari per i : 

“Lavori occorrenti alla Sistemazione dell’area Via M. D’Azelio” qui di seguito riportati: 

 
Partita Ditta Proprietaria FG Particella Qualità

mq Ha-ca-a
7217 Artese Ada Lucia Antonietta 7 464 terreno 100 00,01,00
7218 Artese Ada Lucia Antonietta 7 1329 terreno 140 00,01,40

Superficie

 
 

Partita Ditta Proprietaria FG Particella Qualità
mq Ha-ca-a

8921
Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina 7 463 terreno 110 00,01,10

8921
Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina 7 465 terreno 180 00,01,80

8925
Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina 7 500 terreno 42 00,00,42

6035
Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina 7 471 fabbricato 28 00,00,28

10770
Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina 7 2474 fabbricato 28 00,00,28

10770
Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina 7 2475 fabbricato 28 00,00,28

corte comune 
part. 462-463-
465-471-478-
484-500

Artese Ada Lucia Antonietta e Artese 
Rosina

7 460 terreno 50 00,00,50

Superficie

 
“Lavori di Sistemazione Via Andrea Doria” qui di seguito riportati: 
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Partita Ditta Proprietaria FG Particella Qualità
mq Ha-ca-a

2090 Martella Francesco 2 75 e 153 seminativo 4.830 00,48,30
2090 Martella Francesco 2 153 fabbricato rurale 98 00,00,98

Superficie

 

“Lavori occorrenti alla Sistemazione dell’area collettiva e parcheggio Via Magellano” qui di seguito 
riportati: 

Partita Ditta Proprietaria FG Particella Qualità
mq Ha-ca-a

10295 F.lli Prezioso s.n.c. 2 4060 seminativo 2.790 00,27,90

Superficie

 

Art. 2  

Il presente decreto, a cura e spese dell'ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai rela-
tivi proprietari nelle forme degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d'urgenza, presso il 
competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato nel B.U.R.A. ; 

Art. 3  

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi 
agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sull'indennità; 

Art. 4 

Il presente decreto costituisce provvedimento definitivo; 

San Salvo, li 10.02.2005 

IL RESP. SERV. LL.PP. - ESPROPRI 
Ing. Franco Masciulli 
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COMUNE DI TURRIVALIGNANI (PE) 
Deliberazione del C.C. n. 34 del 

19.10.2004. Modifica dello Statuto Comunale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

… Omissis … 

DELIBERA 

Lo Statuto del Comune di Turrivalignani, 
approvato con delibere nn. 15 del 10 Ottobre 
1991 e 4 del 10 Aprile 1992, è modificato come 
segue: 

1) i commi 3 e 4 dell’art. 23 sono abrogati; 

2) dopo l’art. 23 è inserito il seguente: “Art. 23 
bis. Presidente del Consiglio Comunale. E-
lezione, ruolo e funzioni”. 

1. Il Consiglio Comunale elegge, tra i con-
siglieri, a scrutinio segreto, il proprio 
Presidente del Consiglio. 

2. Il Presidente del Consiglio rappresenta 
l’assemblea nei rapporti con gli altri Or-
gani istituzionali ed all’esterno 
dell’amministrazione, ne dirige i lavori e 
promuove specifiche soluzioni alle pro-
blematiche ad essi correlate, ne esprime 
gli orientamenti su tematiche di carattere 
politico, sociale, economico e culturale, 
interviene, ispirandosi a criteri di impar-
zialità, a tutela delle prerogative dei sin-
goli Consiglieri. 

3. Il Presidente del Consiglio convoca e 
presiede le assemblee consiliari e le con-
ferenze dei Capigruppo, proponendo il 
calendario dei lavori; concorre, previa 
intesa con i singoli Presidenti, alla pro-
grammazione coordinata dei lavori delle 
Commissioni consiliari. 

4. Il Presidente del Consiglio assicura ade-
guata e preventiva informazione ai 
Gruppi consiliari ed ai singoli Consiglie-
ri sulle questioni sottoposte al Consiglio. 

5. E’ facoltà del Presidente dell’assemblea 
intervenire, nell’ambito delle proprie 
competenze stabilite dalla legge, dal pre-
sente Statuto e dal regolamento sul fun-
zionamento del Consiglio Comunale, nei 
rapporti istituzionali fra organi del Co-
mune al fine di conseguire un migliore e 
più rapido sviluppo dell’attività ammini-
strativa e dei processi decisionali ineren-
ti le principali linee d’azione dell’ente. 

3) Dopo l’art. 23 bis è inserito il seguente: 
“Art. 23 ter. Vice Presidente del Consiglio 
Comunale”. 

1. Il Presidente del Consiglio nell’esercizio 
delle sue funzioni, si avvale, qualora 
questi sia stato eletto, della collabora-
zione del Vice Presidente. 

2. Il Vice Presidente sostituisce il Presiden-
te e ne esercita le funzioni in caso di as-
senza o impedimento temporaneo o 
quando venga espressamente delegato. 

 
 

CONSORZIO 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DI  

AVEZZANO (AQ) 
VIA I. NEWTON – NUCLEO INDUSTRIALE – 

67051 AVEZZANO (AQ) 
Realizzazione nel Nucleo Industriale di 

Avezzano di uno Stabilimento industriale 
occorrente per la produzione di “Serramenti 
in alluminio con le moderne metodologie di 
“produzione integrata” assistita da SW 
dedicato” da parte della ditta Bisegna Saba-
tino di Capistrello. 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 11 e 
16 del D.P.R. N. 327/201 e dell’art. 8 della 
legge 241/1990,  

COMUNICA 

*L’avvio del procedimento espropriativo dei 
terreni occorrenti per la realizzazione dell’opera 
in oggetto, siti in Avezzano, al foglio n. 60, 
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particelle nn. 123 – 124 – 125 – 126 – 127 – 
128 - 129 - 209. 

*Il relativo “avviso” di avvio del procedi-
mento è in pubblicazione, per 30 giorni conse-
cutivi, all’Albo Pretorio del Comune di Avez-
zano dal 19 febbraio 2005. 

*Coloro che vi abbiano interesse possono 
presentare memorie scritte o documenti al 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Avez-
zano, Via Newton snc, 67051 Avezzano.  

*La documentazione riguardante l’iniziativa 
in oggetto è consultabile presso questo Ufficio 
nei giorni feriali di martedì e giovedì dalle ore 
15.00 alle ore 17.00, 

*Ai sensi dell’art. 32, comma 2°, del D.P.R. 
n. 327/2001, non si terrà conto delle costruzio-
ni, piantagioni migliorative che sono state 
effettuate dopo la presente comunicazione. 

IL CAPO UFFICIO AMM.VO  
RESPONSABILE PROCEDIMENTO  

ESPROPRIATIVO 
Franca Pirolo 

IL DIRETTORE DIRIGENTE 
DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI 

Ing. Tommaso Fazi 
 

 
CONSORZIO 

PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DI  
L'AQUILA (AQ) 

Espropriazione per pubblica utilità.  
Estratto di decreto di esproprio n. 4 del 
07.03.2005. 

Per ogni effetto di legge si rende noto che il 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale di 
L’Aquila con decreto n. 04 del 07.03.2005 ha

pronunciato l’espropriazione dei terreni di 
seguito elencati siti nel Comune di L’Aquila – 
Sezione di Paganica distinti in N.C.E.U. ai fogli 
28 e 30, per la realizzazione di uno stabilimento 
della Società ALA a.r.l. nell’agglomerato indu-
striale di Bazzano. 

 

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese 
sulla predetta indennità possono proporre oppo-
sizione entro trenta giorni successivi alla pub-
blicazione del presente estratto. Decorso tale 
termine l’indennità resta fissata nella somma 
sottoindicata. 

 

Foglio 28 
L’Aquila 

Sez. Paganica
MAPPALE 

SUPERFICIE 
MQ 

INDENNITÀ
€ 

1588 63 345.87 
1605 14 46.12 
1600 220 724.68 

 
Foglio 30 
L’Aquila 

Sez. Paganica
MAPPALE 

SUPERFICIE 
MQ 

INDENNITÀ
€ 

1343 97 532.53 
1350 66 362.34 
1344 88 498.08 
1345 16 240.56 
1346 18 98.82 
1347 8 173.92 

 

L’Aquila, 08.03.2005 
 

IL DIRIGENTE 
Arch. Ezio Rossi

 

 
Direttore Responsabile: Dr. Giuseppe PLACIDI – Vice Direttore: Virginio SCAFATI 

Stab. Tipografico G.T.E. – Fossa (L’Aquila) 


